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Conte Alessandro 
Di Cagliostro

Le migliori studentesse
d'italiano del NSW

I 20 dolci italiani
tipici del Natale

Quel santo
chiamato Angelo

Celebrato il Natale
al Villaggio Scalabrini

L'ennesimo
elogio alla nullità

Quando tra gli imbecilli e i furbi si stabilisce un'alleanza, il fascismo è alle porte  Leonardo Sciascia

ROMA - “Che differenza c’è tra 
Renzi che prende i soldi dall’A-
rabia Saudita per parlar bene di 
un regime di tagliagole e i par-
lamentari europei che prendono 
soldi dal Qatar per parlar bene 
di un altro regime di tagliagole?”. 
La provocazione arriva da Mar-
co Travaglio, ieri sera in su Otto 
e mezzo su La7. Il direttore del 
Fatto Quotidiano rispondeva alla 

domanda di Lilli Gruber sulla 
questione morale della sinistra 
italiana in relazione allo scanda-
lo delle mazzette in Europa.

La differenza? Travaglio dice: 
“Che uno fa fattura perché siede 
in Senato, che è l’unico luogo al 
mondo dove un parlamentare 
può prendere soldi da uno stato 
estero, mentre gli europarlamen-
tari non possono fatturare per-
ché lì quelle cose non si possono 
fare lecitamente e quindi devono 
prendere le valigie i sacchi…”.

Il senatore di Italia Viva, Mat-
teo Renzi, per tutta risposta “ha 
dato mandato ai propri legali di 
agire in giudizio contro il signor 
Marco Travaglio per la diffama-
zione contenuta nella trasmis-
sione Otto e Mezzo”, si legge in 
una nota di Italia Viva.

“Renzi come i parlamentari 
che prendono soldi dal Qatar”. 
E il senatore querela Travaglio

Tre persone, tra cui due poli-
ziotti, sono morti e un altro poli-
ziotto è rimasto ferito in seguito 
a un'imboscata avvenuta nella 
notte tra lunedì e martedì in una 
proprietà isolata nello stato del 
Queensland, a 280 chilometri da 
Brisbane.

Matthew Arnold, 26 anni, e Ra-

chel McCrow, 29 anni, facevano 
parte del gruppo di quattro agenti 
che era stato allertato per inter-
venire nella città di Wieambilla, 
prima che due uomini armati, 
che indossavano tute mimetiche, 
aprissero il fuoco senza preavviso. 
Arnold e McCrow sono rimasti en-
trambi feriti prima che gli assassi-

ni si avvicinassero e li uccidessero 
entrambi a bruciapelo. Un terzo 
ufficiale, Randall Kirk, è stato col-
pito a una gamba ma è riuscito a 
scappare, mentre il quarto, l'agen-
te Keely Brough, è fuggito nella 
boscaglia circostante. Gli assassi-
ni hanno appiccato un incendio 
nel tentativo di stanare quest'ulti-
ma, mentre la poliziotta mandava 
freneticamente un messaggio ai 
membri della famiglia scrivendo 
che il suo "tempo è giunto" e chie-
deva l'assistenza della polizia.

L'incendio ha portato un resi-
dente, Alan Dare, 58 anni, ad usci-
re di casa. L'uomo è stato colpito 
a morte.

Un'unità scelta di 16 poliziotti è 
riuscita a salvare l'agente Brough 
e alla fine ha ingaggiato una spa-
ratoria con gli assassini al culmi-
ne delle quale tre sospettati sono 
stati uccisi. L'agente Randall, che 
è riuscito a fuggire, si trova ora 
in ospedale nella vicina città di 
Chinchilla. Sia lui che la Brough si 
stanno riprendendo e non sono in 
pericolo di vita.

Due giovani poliziotti e un residente
uccisi in un’imboscata a Wieambilla

Il presepe è uno dei simboli 
più importanti per la religio-
ne cattolica. L'Italia vanta una 
lunga tradizione: dal classico 
presepe napoletano a quello di 
Greccio, uno dei più antichi del- 
la storia. Nei secoli la passione 
per la costruzione del presepe 
si è diffusa in tutto il mondo di-
ventando così il vero simbolo del 
Natale.

Tra le prime fonti che parlano 
della Natività troviamo i 180 ver-
setti dei Vangeli di Matteo e Luca. 
I versetti dell’infanzia riportano 
gli eventi caratteristici della na-
scita di Gesù ma la maggior parte 
degli elementi tipici del presepe 
si trovano nei Vangeli apocrifi o 
hanno origine in altre tradizioni 
antiche.

A dare forma al presepe di 

Natale ci sono tutti i personaggi 
iconici e i richiami ai luoghi della 
tradizione.

Non importa la grandezza 
dell’allestimento, ciò che conta 
è la magia che riesce a ricreare 
con pochi elementi essenziali: la 
grotta, la mangiatoia con il posto 
per accogliere Gesù Bambino, i 
genitori Giuseppe e Maria, gli an-
geli, il bue e l’asinello, le pecore e

i pastori. Come da tradizio-
ne, la statuina di Gesù Bambino 
vie- ne posizionata all’interno 
della mangiatoia allo scoccare 
della mezzanotte tra il 24 e il 25 
dicembre.

Le statuine dei re magi prose-
guono lentamente il loro cam-
mino e raggiungono la grotta 
per l’adorazione di Gesù il giorno 
dell’Epifania.
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BOLOGNA - È partito il pro-
getto dedicato alle scuole emi-
liano-romagnole e gallesi, dal 
titolo “La tragedia dell’Arando-
ra Star. Una storia di emigra-
zione per una cultura di pace”, 
promosso  dall’Associazione 
“Centro Studi Cardinale Agosti-
no Casaroli” e realizzato con il 
contributo della Consulta degli 
emiliano-romagnoli nel mondo.

“Il primo incontro - si leg-
ge sul sito della Consulta - si è 
svolto presso la scuola media di 
Bedonia con la partecipazione 
di circa 80 studenti del plesso 
locale e delle scuole di Tarsogno.

Il progetto intende rivolgersi 
alle scuole con l’obiettivo di co-
struire percorsi di approfondi-
mento e laboratori, dando vita 
ad una rete permanente all’in-
terno della quale sia possibile 
scambiarsi esperienze e condi-
videre valori. 

In particolare, si è pensato di 
partire dalle reti tematiche già 
esistenti, in particolare la Rete 
delle Scuole per la Pace molto 
presente in Emilia-Romagna.

Un obiettivo del progetto è 
anche quello di far aderire alla 

La storia dell’Arandora Star 
nelle scuole dell’Emilia Romagna e del Galles

Rete anche Istituti scolastici in 
Galles, a Cardiff e Swansea dove 
sono già attive iniziative attor-
no alle vicende dell’Arandora 
Star.

Il Galles rappresenta un ter-
ritorio in cui l’emigrazione emi-
liano-romagnola, in particolare 
dalla Valle parmense del Ceno, è 
stata molto significativa. 

Per questo molte persone che 
perirono nell’affondamento del-
la nave venivano dal Galles ed 
erano originari della Val Ceno. 

In particolare, presso la Cat-
tedrale Cattolica di San Davide 
esiste un mausoleo dedicato 
alla tragedia dell’Arandora Star 
voluto dall’Associazione dei Val-
cenesi in Galles e dalla Regione 
Emilia Romagna”.

Partner di progetto: Comune 
di Bedonia, Comune di Bordo 
Val di Taro, Comune di Tornolo, 
Centro Studi Valceno, I.I.S. Gad-
da di Fornovo Taro, I.C. di Bedo-
nia, Liceo Romagnosi di Parma 
(Rete Scuole della Pace), Asso-
ciazione Parmigiani Val Taro di 
Londra, Associazione Amici Val 
Ceno del Galles, Associazione 
Piacenza Insieme (UK). (Inform)

PIACENZA - “Padre dei mi-
granti”: è il titolo con il quale 
viene onorato un santo recen-
temente canonizzato, San Gio-
vanni Battista Scalabrini, che 
dal territorio di Piacenza della 
quale fu vescovo dal 1875 al 1905, 
estese il suo zelo di pastore an-
che alle centinaia di migliaia 
di italiani che in condizione di 
grande miseria migravano verso 
le Americhe. I direttori diocesani 
Migrantes dell’Emilia Romagna, 
accompagnati da cappellani del-
le comunità etniche e da fedeli 
immigrati provenienti da tutta la 
regione, hanno vissuto sabato 10 
dicembre un intenso momento 
di pellegrinaggio alla Cattedrale 

di Piacenza, guidati dal vesco-
vo delegato per questo settore, 
mons. Gian Carlo Perego che è 
anche presidente della Fonda-
zione Migrantes.

Dopo la visita alla cattedrale, 
restaurata nelle sue forme me-
dievali proprio dalla volontà di 
Scalabrini, si è tenuta la cele-
brazione eucaristica nella crip-
ta. Mons. Perego nell’omelia ha 
sottolineato  i tratti salienti e 
attuali della vita del santo. Dopo 
la celebrazione  la visita alla Casa 
Madre dei religiosi Scalabriniani 
con il museo dell’emigrazione 
che racconta la storia dell’esodo 
di tanti italiani che attraversaro-
no l’Oceano. (Inform)

Migrantes Emilia Romagna: 

Pellegrinaggio a Piacenza 
sulle orme di mons. Scalabrini
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Roma 17 Dicembre - “I tagli al 
Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazio-
nale gravano per buona parte sul 
programma dedicato agli italia-
ni nel mondo ed alle politiche 
migratorie, con una riduzione di 
oltre 50 milioni di euro rispetto 

Manovra, Carè: Emendamenti 
per tutelare gli italiani all’estero

al 2022 è un duro colpo all'eroga-
zione di servizi richiesti dai no-
stri connazionali all'estero. 

Abbiamo presentato emenda-
menti  per rafforzare l'organico 
della Farnesina e per garantire 
l'adeguamento stipendiale degli 
impiegati a contratto autoriz-
zando la spesa di 1 milione di 
euro annuo a decorrere dall'anno 

2023 per adeguare le retribuzioni 
del personale a contratto delle 
rappresentanze diplomatiche, 
degli uffici consolari e degli isti-
tuti italiani di cultura. 

Un altro importante emenda-
mento riguarda la promozione 
del Made in Italy attraverso il 
rafforzamento della dotazione 
finanziaria delle Camere di Com-
mercio Italiane all'Estero, con 2 
milioni di euro. 

Un emendamento specifico 
per garantire l'assistenza sanita-
ria una volta presenti sul territo-
rio nazionale, con la possibilità 
di ottenere l'assegnazione del 
medico di base. 

Inoltre un emendamento per 
sostenere i corsi di lingua e cul-
tura italiana svolti dagli enti ge-
stori con un incremento di due 
milioni e mezzo rispetto alle pre-
visioni del Governo. 

Alcuni emendamenti sull'edi-
toria prevedendo la ricostituzio-
ne della commissione dell'edito-
ria italiana nel mondo presso la 
Presidenza del Consiglio e valo-
rizzando la piccola editoria che 
svolge informazione anche per 
le Comunità all'estero oltre che 
informazione di ritorno. 

Abbiamo presentato un emen-
damento per garantire l'equipa-
razione dell'IMU versata degli 
italiani iscritti all'AIRE a quella 
versata dagli italiani residenti 
dentro i confini nazionali che 
purtroppo è stato già bocciato”. 
Così ha detto Nicola Carè depu-
tato del Pd eletto all’estero.

Daniela Caprino
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L’ex cancelliere tedesco Ange-
la Merkel ha confermato la dop-
piezza del suo governo riguardo 
al conflitto in Ucraina confer-
mando che l’accordo di cessate il 
fuoco del 2014 aveva lo scopo di 
dare a Kiev il tempo di costruire 
il suo esercito, ha detto la porta-
voce del ministero degli Esteri 
russo Maria Zakharova.

In un’intervista alla rivista 
Zeit, Merkel ha detto che il pro-
tocollo di Minsk mediato da 

Germania e Francia era “un ten-
tativo di dare tempo all’Ucraina“, 
che ha usato per “diventare più 
forte”, come evidenziato sul cam-
po di battaglia ora. 

Berlino e “per estensione, l’Oc-
cidente” non hanno mai inteso 
attuare gli accordi di Minsk, sul-
la base delle osservazioni della 
Merkel. Gli Stati Uniti e i loro 
alleati “hanno simulato di soste-
nere la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite” 

Angela Merkel e Pyotr Poroshenko

“L’Accordo di Minsk era un inganno
per rafforzare l’esercito ucraino”

che ha approvato la tabella di 
marcia per la pace mentre pom-
pava armi in Ucraina e “ha igno-
rato tutti i crimini commessi dal 
regime di Kiev … per il bene di un 
attacco decisivo contro la Rus-
sia”, ha spiegato la Merkel.

La seconda parte degli accordi 
di Minsk è stata firmata nel feb-
braio 2015 in mezzo a una scon-
fitta militare subita dalle truppe 
ucraine, che hanno tentato di 
reprimere le milizie del Donbass.

La descrizione degli accordi da 
parte della Merkel coincide con 
quella fatta dall’ex presidente 
ucraino Pyotr Poroshenko, du-
rante il cui mandato sono stati 
firmati. 

A livello nazionale, nell’agosto 
2015, ha dichiarato che l’accordo 
di pace era uno stratagemma per 
dare al suo governo il tempo di 
un rafforzamento militare. 

La Russia, da parte sua, ha 
chiesto che l’Ucraina si dichiari 
ufficialmente un paese neutrale 
che non si unirà mai a nessun 
blocco militare occidentale. Kiev 
insiste che l’offensiva russa è sta-
ta completamente immotivata.

L'arma 
della bugia

La strategia attuale del pote-
re attraverso la propaganda di 
canali mediatici controllati, è 
sempre idiosincratica: cioè la 
bugia imposta come verità ha 
la sola funzione di ridurre il 
confronto ed omettere le possi-
bili azioni reali che potrebbero 
risolvere o arginare i problemi. 

Tutto è farsa, con lo stuolo 
dei non pensanti che debbo-
no adeguarsi per considerarsi 
accettabili ed accettato dal 
battage "culturale" dominante. 
L'azione è lasciare fuori privi-
legi e incongruenze di poche 
élite o privilegiati, mettendo i 
cani contro i cani. Lo sforzo è 
minimo perché tutta la costru-
zione del corpo sociale esiste 
tramite queste prassi dissimu-
latorie ed aleatoriamente im-
portanti. 

Il rimedio è sempre lo stes-
so, se non riuscite subito fatelo 
sulle imposizioni già effettua-
te e verificare quanto sia stata 
l'efficacia e chi ci ha perso e 
chi ci ha gaudagnato, non si 
sbaglia mai.

Ovviamente per fare ciò do-
vete leggere trasversalmente 
le informazioni che esistono 
fuori dalle pappardelle per de-
ficienti con le quali vi ammor-
bano il cervello.

La saga Covid
Il Consiglio di Stato greco - il 

più alto tribunale amministra-
tivo del Paese - ha stabilito gio-
vedì 24 novembre che il man-
tenimento della vaccinazione 
obbligatoria degli operatori 
sanitari in Grecia è incostitu-
zionale. 

La decisione dovrebbe se-
gnare la fine di una saga du-
rata 15 mesi per gli operatori 
sanitari greci non vaccinati. 
Sono stati sospesi senza sti-
pendio dal 1° settembre 2021 
per aver rinunciato alla vacci-
nazione Covid. 

In particolare, la decisione 
del tribunale contraddice l'e-
stensione dell'obbligo di vac-
cinazione decisa dal governo 
greco, che è entrata in vigore il 
1° aprile 2022 e doveva durare 
fino al 31 dicembre 2022. 

La decisione apre la strada 
al ritorno al lavoro dei lavora-
tori sospesi. 

Tuttavia, resta da vedere se 
il governo greco si atterrà alla 
decisione o troverà il modo di 
contestarla o aggirarla...

Tangenti Qatar
Che strano i paladini della 

democrazia contro i cattivi, 
sempre...

Bruxelles, arrestata con l'ac-
cusa di corruzione la vice pre-
sidente del Parlamento Euro-
peo Eva Kaili. 

Nella maxi inchiesta su 
presunte tangenti dal Qatar, 
coinvolto anche un ex euro-
parlamentare del PD, Antonio 
Panzeri.

Arrestate anche la moglie e 
la figlia dell'ex eurodeputato 
del PD Antonio Panzeri. Le due 
donne si trovano ora in carcere 
a Bergamo

E questi poi sono quelli che 
chiedono l'abolizione del con-
tante.

Contante 
ed evasione 
fiscale

Ci dicono che l’obbligo del 
POS e l’abolizione del contan-
te sono misure necessarie per 
eliminare o ridurre l’evasione 
fiscale.

Contemporaneamente ve-
niamo a sapere che la famiglia 
Agnelli ha 16 società offshore 
in paradisi fiscali. Ed è solo 
l’ultimo caso simile, giusto un 
esempio tra i tanti. 

La vera evasione fiscale la 
fanno le multinazionali e gli 
ultra ricchi senza nemmeno 
nascondersi: hanno avvocati 
e tecnici che sanno come ag-
girare le leggi in maniera “le-
gittima”, tra presta nomi, sedi 
all’estero e chi più ne ha più ne 
metta.

Ma il problema è il piccolo 
commerciante o l’artigiano. 
Andate a cagar*! 

La verità è che l’obbligo del 
POS e l’abolizione del contan-
te sono anche queste ulteriori 
misure di controllo nei con-
fronti dei cittadini. Dunque 
vanno rifiutate, boicottate, 
ostacolate.
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Un mio carissimo amico, rice-
ve una lunga email da un emerito 
sconosciuto che sciorina una li-
sta di progetti realizzati durante 
l'anno...

Incuriosito mi telefona, di- 
cendo di non sapere nulla di 
questo "interlocutore accreditato 
che lavora insieme al Consolato e 
che è in grado di creare sinergie e 
mettere insieme realtà della no-
stra comunità che fino a ora non 
si erano incontrate". 

Qui verrebbe da ridere, consi-
derato come va bene tale istitu-
zione. Le liste di attesa stanno 
battendo tutti i record mondiali 
e questi, sconosciuti ai più, sono 
gli interlocutori accreditati... sia-
mo veramente messi bene. 

Siamo abituati anche ai pro-
clami dei nostri rappresentanti 
politici, che con i loro selfie ci 
tengono continuamente infor-
mati dei loro viaggi. Gulliver a 
confronto era un dilettante. Oltre 
alla spola Sydney-Roma, escur-
sioni in Africa, in Asia, a Taiwan... 
la circoscrizione è grande, quindi, 
giustamente, qualcuno si deve 
pur sacrificare per noi.

Stiamo concludendo un anno, 
trascorso così così... né bene, né 
male... ma, era peggio prima. 

Qualcosa è andato bene, co-
munque. Questo "foglio infor-
mativo di patronato" cresce, gli 
abbonati aumentano e le nostre 
copie vendute superano di gran 
lunga quelle di altri autorevoli 
pezzi di carta da lungo tempo 
sulla piazza.

A proposito di piazza, quella da 
dove cadono le persiane... nulla di 
nuovo. Il party natalizio cancella-
to, praticamente senza preavviso. 
Anche guardando i bollettini del 
Comune dell'Inner West, non se 
ne parla più. Dovrebbero ammai-
nare il tricolore e issare bandiera 
bianca. Vendere il tutto agli atto-

ri e voltare pagina. A proposito 
di pagine, parliamo un po' delle 
nostre... Non è difficile capire 
perché molte pagine propongono 
contenuti banali… cos’altro pos-
siamo fare?

Cosa dobbiamo dare a questa 
gente narcotizzata da decenni di 
informazione buonista?

Ci si lamenta sempre dell’in-
formazione, della banalizzazione 
di ogni contenuto, ma se poi uno 
s’azzarda a scrivere un commento 
veritiero, allora apriti cielo.

Se una persona non è in grado 
di capire quello che legge, se non 
è in grado capirne i contenuti, 
cosa perdiamo tempo a fare?

Abbiamo un brutto sistema 
mediatico, ma questo è quello 
che meritiamo. 

Inutile fare giornali, radio o te-
levisione senza cambiare approc-
cio, se non è zuppa è pan bagnato. 
Cominciamo a scrivere quello 
che non va, come ci siamo ridot-

ti ad accettare servizi inesistenti, 
come ci siamo trovati a fare la 
parte del cattivo.

No, non ci sto. Chi asseconda 
questo sistema è complice, non 
c’è una via di mezzo. Vorrei tanto 
che il nostro amministratore non 
chiedesse contributi al governo 
italiano fino a quando una com-
missione indipendente per la 
stampa all'estero verrà istituita, 
senza dover prima chiedere un 
parere a personaggi che non capi-
scono l'importanza di una stam-
pa libera e indipendente.

Vorrei tanto che questo "bollet-
tino informativo" fosse indipen-
dente, finanziariamente indipen-
dente. Ma quando devi chiedere 
un parere a degli incapaci di capi-
re il valore di un organo di stam-
pa indipendente, è tutto tempo 
perso. Meglio vendere cavalierati, 
fare feste con santi inesistenti e 
accettare tutto senza mai fare do-
mande.

L'ennesimo elogio alla nullità
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di Esposito Emanuele
Continua la saga delle elezioni 

degli italiani all’estero, o meglio 
i famosi brogli che ormai se ne 
parla da anni ma nessuno, né a 
destra, né a sinistra, hanno volu-
to metterci mano, chissà perché... 
forse conviene a tutti?

È evidente che passato il san-
to passata la festa, se ne parla ad 
ogni lezioni, ma dopo pochi mesi 
il tutto va nel dimenticatoio, tan-
to i fessi, cioè noi, non ci ricordia-
mo nemmeno per chi abbiamo 
votato, se abbiamo votato noi.

Mentre i nostri eletti si fanno 
i loro selfie, le loro serate come 
se fossero dei divi di Hollywood, 
nel frattempo ci prendono in giro 
con qualche proposta dell’enne-
simo disegno di legge sulla citta-
dinanza e qualche timido tenta-
tivo di portare all’attenzione del 
parlamento la questione brogli 
elettorali.

Possiamo dire eppur (qualcu-
no) si muove, svisando la nota 
frase di Galileo; il Sen. Menia 
ha presentato un interrogazio-
ne presso la terza commissione 
al ministro degli Esteri nonché 
Vice Presidente del Consiglio. In 
sostanza, Menia ha sottolineato 
come il sistema del voto estero 
è fragile - e ci sono sconcertanti 
episodi durante le scorse elezioni 
- infatti ci sono numerosi ricorsi 
già presentati da candidati non 
eletti alla Giunta delle elezioni 
delle due Camere, in cui si parla 
chiaramente di irregolarità e bro-
gli, peraltro anche denunciati da 
organi di stampa.

Nella sua dichiarazione, Me-
nia, ribadisce che in diversi pa-
esi, patronati e associazioni po-
liticamente orientati farebbero 
notoriamente la raccolta delle 
schede.

Ma fin qui nulla di nuovo, a 
parte che sembra che il governo 
Meloni voglia capirci e infatti 
sembra che la Presidenza del 
Consiglio abbia dato mandato 
all’Avvocato ligure Enrico Nan, 
già deputato e candidato nell no-
stra circoscrizione al Senato di 
denunciare i brogli alla compe-
tente giunta del Parlamento.

Queste cose - ha detto l’avvoca-
to Nan a "Il Giornale" - le avevo 
già denunciate prima che acca-
dessero sulla base delle testimo-
nianze raccolte. Ora il Presidente 
del Consiglio mi ha incaricato 
di presentare al Parlamento una 

denuncia dettagliata per valuta-
re quanto accaduto. Ci sono stati 
casi più gravi di brogli per i quali 
chiediamo chiaramente l’annul-
lamento del voto all’estero e la 
convocazione di nuovi comizi 
elettorali. In altri casi, chiediamo 
il riconteggio”. 

Io credo poco che si arrivi ad 
una soluzione e soprattutto una 
risposta in tempi brevi; e anche 
se alla fine la giunta darà ragione 
a chi oggi ha fatto ricorso, pas-
seranno anni. Vedi il caso Porta, 
dove passarono 4 anni prima di 
vedersi assegnato il seggio. Certo, 
è stata una vittoria per Porta, ma 
a che prezzo per la democrazia ?

Come si fa ad osannare perso-
ne che hanno due facce?

Lo diciamo da anni, lo dicono 
tutti, ma del voto degli italiani 
all’estero non gli ne frega nulla 
a nessuno, a parte agli addetti ai 
lavori. In un Paese civile e demo-
cratico, la corte suprema avrebbe 
dovuto far ricontare a priori le 
schede, come del resto anche le 
schede e le firme delle elezioni 
dei Comites, in attesa di riforma.  
Altra promessa da marinaio che 
i nostri illustrissimi rappresen-
tanti ci propongono ad ogni ele-
zioni. Noi critichiamo i “regimi” 
Russi, Cinesi, Turchi, ma ci siamo 
guardati nello specchio?

La verità è che noi Italiani, 
ovunque noi siamo, siamo dei 
pecoroni, creduloni, saltiamo sul 
carro dei vincitori un secondo 
dopo, è la storia che lo insegna, 
da Mussolini in avanti. Il gover-
no Meloni ora è in luna di mie-
le, staremo a vedere cosa farà a 
riguardo, ma se il buongiorno si 
vede dal mattino…

Ho paura che tutto finirà come 
una bolla di sapone e noi poveri 
illusi, continueremo ad applau-
dire e scrivere bravo al senatore, 
bravo all'onorevole, ma bravi dé 
ché poi? Invece del riconteggio 
delle schede io chiederei l’an-
nullamento del voto. Volete ve-
ramente superare questa buffo-
nata dei brogli? allora fate una 
sola proposta seria, eliminate la 
circoscrizione estera, o quanto 
meno fateci votare ai consolati, 
vedi il Brasile. 

Ma la torta e troppo buona per 
non infilarci il dito dentro: sta-
remo a vedere cosa combinerà 
Tajani e vedremo se il governo di 
destra-centro riuscirà dove nes-
suno mai ci è riuscito.

Queste sporche elezioni…
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di Angela Casilli
L’Europa che conosciamo, 

quella costruita realizzando pro-
getti un tempo considerati im-
possibili, come la moneta unica 
e l’abolizione delle frontiere in-
terne, è travolta in questi giorni 
da uno scandalo finanziario di 
proporzioni enormi, ancora tutte 
da verificare.

Il caso Qatar con la maxi tan-
gente erogata ad esponenti del 
Parlamento Europeo, in primis 
alla vice-presidente, ci obbliga a 
ripensare tutto e a non liquidare 
quanto accaduto, come se fos-
se  l’ennesimo caso di malaffare, 
anche se minimizzare è la prima 
cosa che si fa quando lo scandalo 
è di enorme portata.

In questo caso è venuto meno 
il più importante tra i tanti prin-
cipi fondanti del Parlamento eu-
ropeo: quello della trasparenza 
e, se manca la trasparenza è la 
crisi valoriale, la crisi dei valori 
democratici, mancando i quali il 
futuro di tutti noi sarà incerto e 
nebuloso.

Quanto accaduto a Bruxelles 
è ancora più grave di quanto non 
si pensi, perché con tutte le sue 
difficoltà, Brexit docet, l’Europa 
di oggi fa parte del nostro modo 
di vivere, è indispensabile e se ne 
rende conto anche chi la critica 
e la combatte per le sue regole 
restrittive e non sempre pratica-
bili. Forse è giunto il momento di 
una profonda, radicale, indispen-
sabile autocritica, perché invece 
di interrogarci seriamente su 
quale debba essere il ruolo del 
Parlamento Europeo, abbiamo 
lasciato fare, limitandoci solo a 
polemizzare sulle sempre più ac-
cresciute prerogative del conses-
so dimenticando, che l’assenza 
dei meccanismi di controllo e di 
verifica in ambito politico, avreb-
be favorito la corruzione tra gli 
europarlamentari.

Certo, sentire dire che a Bru-
xelles tutti sapevano, è a dir 
poco scioccante, perché oltre 
a inquinare le nostre certezze 
sull’Unione Europea e a costrin-
gerci a ripensare criticamente il 

suo assetto, rimasto sostanzial-
mente quello fondativo e i suoi 
meccanismi ormai superati, il 
Qatargate pone seri interrogativi 
sulla selezione del personale in 
servizio e sulla scelta degli euro-
deputati.

Cambiare sarà difficile, perché 
i partiti, non solo in Italia ma 
anche altrove, non riescono ad 
esprimere più una classe politica 
all’altezza del ruolo da svolgere 
e quindi, candidati credibili per 
la loro leadership o per il lavoro 
svolto nelle istituzioni.

Il Parlamento europeo ne ha 
subito le conseguenze e il proble-
ma non è solo del nostro Paese 
ma anche di altri Paesi, come ac-
cennato in precedenza. 

Molti degli eletti sono stati in-
dicati per le ragioni più sbagliate 
che vanno dalla popolarità del 
momento all’insuccesso nelle 
elezioni nazionali e, quindi, dal-
la necessità per i partiti di ricol-
locarli e compensarli, non certo 
per la competenza dimostrata o 
l’onestà nell’agire.

All’interno dei gruppi politici e 
di quelli parlamentari, a nessuno 
è venuto in mente di controlla-
re la correttezza dell’operato dei 
singoli; assurdo ma in linea con 
la crisi di funzione  che abbiamo 
sin qui sottolineato.

Se nella sinistra  italiana ed 
europea c’è stata e c’è ancora 
troppa tolleranza verso l’affari-
smo e la corruzione, se corruttori 
e corrotti sono un coacervo diffi-
cile da sradicare, lo scenario che 
si appalesa è terribile e l’Europa 
ne sta facendo le spese. 

Il Qatargate e il rischio 
di dissoluzione della Comunità Europea
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Buon Natale!
Merry Christmas!
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Il leader 
dell'opposizione 
Chris Minns e i 

parlamentari del 
Partito laburista del 
NSW (NSW Labor) 

augurano a voi e alla 
vostra famiglia un 
Buon Natale e un 

Felice Anno Nuovo!
Opposition Leader 
Chris Minns and 
NSW Labor Party 
MPs wish you and 

your family a Merry 
Christmas and a 
Happy New Year!
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Il segretario della nona Com-
missione (Industria, Commercio, 
Turismo, Agricoltura, e produzione 
agroalimentare), di Palazzo Mada-
ma Francesco Giacobbe, Senatore 
del PD eletto nella circoscrizione 
Africa, Asia, Oceania e Antartide, è 
intervenuto nel corso dell’audizione 
del ministro Adolfo Urso.

Il responsabile del dicastero che 
include il Made in Italy (oltre allo 
Sviluppo Economico), ha parlato 
dell’importanza che gli italiani all’e-
stero hanno nella promozione del 
marchio Italia nel mondo.

“Le sue sono state parole che con-
divido e che, come rappresentante 
degli italiani all’estero, da anni cerco 
di valorizzare. E il punto è proprio 
questo: come intende il ministro 
valorizzare il patrimonio rappresen-
tato dagli italiani all’estero, il contri-

buto che questi hanno già dato nella 
promozione del nostro Paese, e quel-
lo che possono ancora dare?”.

Nel suo intervento il Senatore 
ha, poi, evidenziato che “Abbiamo 
necessità di valorizzare le relazioni 
personali che la nostra rete di pro-
fessionisti, manager e lavoratori, ha 
creato e che li vede occupare anche 
posizioni di vertice e decisionali 
nei Paesi ospitanti. Bisogna avviare 
nuovi scambi economico-finanziari 
non solo per la vendita di beni e sevi-
zi, ma anche per utilizzare le grandi 
capacità produttive italiane per rag-
giungere valore alle materie prime e 
ai prodotti primari dei Paesi di resi-
denza e quindi entrare in nuovi mer-
cati. Senza dimenticare che bisogna 
continuare a investire nella cultura 
e nella diffusione della lingua italia-
na nel mondo e, per questo, servono 

fondi, progetti e il coinvolgimento 
del Sistema Paese all’estero”.

Altra questione legata alle co-
munità nel mondo è quella legata 
ai servizi di supporto alle aziende 
italiane impegnate in processo di 
internazionalizzazione. “Le Camere 
di Commercio italiane nel mondo 
- ha detto il Senatore - possono for-
nire sevizi complementari e, in col-
laborazione con gli enti istituziona-
li, Ice, ENIT, e la nostra diplomazia 
commerciale, possono giocare un 
ruolo determinante nell’aprire nuo-
ve opportunità per il nostro Paese, 
come sta già avvenendo nel settore 
aerospaziale. Che cosa pensa di fare 
il ministro per valorizzare queste ri-
sorse?”.

La terza domanda rivolta al re-
sponsabile del dicastero Made in 
Italy e Sviluppo Economico, invece, 
ha toccato un altro argomento: lo 
sport. Prendendo spunto da notizie 
apparse su quotidiani nazionali, 
il Senatore Giacobbe ha chiesto al 
ministro di approfondire la vicen-
da dei diritti televisivi per il calcio e 
un’eventuale modifica che estende-
rebbe la durata dei diritti televisivi 
dagli attuali 3 ai 5 anni, a partire 
dal prossimo triennio. “Lo sport e il 
calcio, parlano una lingua universa-
le capace di aggregare generazioni 
differenti e di unire i nuovi italiani 
nati all’estero al loro Paese di origi-
ne. Rappresenta, inoltre, una pista 
innovativa per la diffusione della 
lingua e della cultura italiane. Ecco 
perché è importante che lo sport sia 
al centro della nostra attenzione”.

“Bene parole sul Made in Italy
ma ora si valorizzino le comunità nel mondo”

Prime Minister Anthony Al-
banese says the Labor Party are 
“keeping their promise” to lift 
the minimum wage. “We did that 
when we put in a submission 
to the Fair Work Commission, 
which resulted in a 5.2 percent 
increase of the minimum wage,” 
Mr Albanese said. “This week, we 
will pass our secure work better 
pay legislation, aimed at lifting 
wages.”

The National Minimum Wage 
applies to employees not covered 
by an award or registered agree-
ment. From the first pay period on 
or after 1 July 2022, the National 
Minimum Wage increased by $40 
per week, which amounts to an 
increase of 5.2%. The new Nation-
al Minimum Wage is $812.60 per 
week or $21.38 per hour.

The 5.2% increase to the Na-
tional Minimum Wage is signif-
icant in comparison to the 2.5% 
increase the Fair Work Commis-
sion’s Expert Panel handed down 

last year.  The Panel acknowl-
edged the sharp rise in the cost of 
living and the greater impact ris-
ing inflation has had on the low-
paid. The Panel concluded that 
these changes to the economic 
landscape weighed in favour of a 
higher increase, particularly for 
low-paid employees. 

Fair Work Commission pres-
ident Iain Ross said economic 
conditions and the rising cost of 
inflation were putting too much 
pressure on low-paid workers to 
ignore. “We have concluded that 
the changes in the economic con-
text are in favour of an increase 
in the national minimum wages,” 
Fair Work Commission president 
Iain Ross said.

Treasurer Jim Chalmers also 
welcomed the decision “to lift 
the minimum wage by 5.2% so 
that Australia’s low-paid workers 
don’t go backwards, in line with 
the submission lodged by the gov-
ernment”.

A 5.2% increase to the minimum wage
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Proud 
Italian cheese 
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              Master Cheese Makers Since 1959

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
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After months of advocacy from 
your local Labor Liverpool Coun-
cillors, the Liberal government 
has finally backflipped on their 
decision to change the speed lim-
its in Liverpool CBD to 30 km/h.

I have joined the Labor Oppo-
sition in calling for more than 
20,000 drivers to have their fines 
refunded following the NSW 
Government’s abandonment of 
the 30km/h trial in the Liverpool 
CBD. Revenue NSW data has 
shown that more than 20,000 
fines have been issued for trav-
elling less than 10km/h over the 
speed limit by four cameras in 
the Liverpool CBD area covered 
by the trial since the trial began 
in July 2020.

During the trial the camera 
on Bigge Street was amongst the 
top earning speed cameras in the 
NSW. The October 2022 figures 
for the camera show that 88% of 
fines are in the under 10 km/h 
range.

Following a litany of stories 
from locals who received fines 
and demerits, the NSW Roads 
Minister Natalie Ward finally 
cancelled the trial and commit-
ted to reinstating the 40 km/h 
zone from next year.

The reversal of this state gov-
ernment trial is welcome, but 
drivers should not pay the pen-
alty for the Government’s failed 
experiment.

Fines paid should be refunded.

The government has declared 
this a failed experiment

Fines for going less than 10 kilometres over the 30 km/h limit in the 
trial area should be refunded.

Who thought it was a good idea to have these speed cameras in full 
flight during this trial in the first place? No wonder the community 
feels this is revenue raising. 

John Graham, NSW Shadow Roads Minister

Celebrato il tanto atteso Natale 
al Villaggio Scalabrini di Austral

100 anni per Angela Rosa
A pochi giorni di distanza un 

altro centesimo anno di età è 
stato celebrato al villaggio Scala-
brini di Austral. 

Angela Rosa, nata in Abruzzo, 
nella città de L’Aquila, ha festeg-
giato i suoi cento anni venerdì 
scorso, in occasione della festa di 
Natale, alla presenza di residenti 
e familiari. 

Angela, è emigrata in Austra-
lia nel 1950, madre di due figli, si 

è trasferita al villaggio Scalabrini 
di Austral dopo la morte del ma-
rito, vivendo ancora oggi in una 
villa indipendente. 

Il segreto della sua longevità 
è la buona e sana cucina, ama 
stare in compagnia, lavorare a 
maglia e non tralascia la Messa 
del sabato mattino celebrata al 
Villaggio.

Auguri Angela Rosa... e 100 di 
questi giorni ancora!

di Maria Grazia Storniolo
Al Villaggio Scalabrini di Au-

stral, dopo un lungo periodo di 
pandemia, finalmente si respira 
aria di festa, ovvero quella del 
tanto atteso Natale. 

Per l’occasione è stato prepa-
rato tutto con attenzione al det-
taglio, dall’albero agli addobbi, 
dai regali all’ottimo pranzo.  E no 
poteva mancare la buona musi-
ca, condivisa da residenti e fami-
liari. A dare il benvenuto, la Ma-
nager del villaggio Amber Vega,  
rivolgendosi a tutti i presenti, ha 

voluto sottolineare l’importanza 
del Natale nelle tradizioni, cultu-
re ed etnie presenti nel villaggio. 

Un ringraziamento allo staff, 
che ha saputo in questo periodo 
particolare stare vicino ai resi-
denti continuando a dare quel 
supporto necessario per non farli 
sentire soli e abbandonati, limi-
tati dalle visite quotidiane di pa-
renti e amici. 

Alle suore, che con la preghiera 
hanno trasmesso conforto spiri-
tuale e amore, ed infine ai volon-
tari e al lifestyle team che hanno, 

con le attività quotidiane, saputo 
tenere alta la cognitività e la mo-
bilità dei residenti.  

La manager ha concluso augu-
rando a tutti, un Sereno Natale e 
un Felice 2023. 

La giornata è stata allietata 
dalla musica del maestro Tony 
Gagliano, sempre presente al 
villaggio per le grandi occasioni, 
balli e il tradizionale panettone 
accompagnato da un cin cin di 
Buon Natale e Felice Anno Nuo-
vo, ha concluso questa festa tan-
to attesa.
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Procedono i lavori
per il Silverdale Shopping Centre

Dopo 13 anni di lotte per ottene-
re i permessi necessari, finalmente 
hanno preso il via i lavori per un 
gioiello di Shopping Centre a Silvrer-
dale, una località all'estremo West di 
Sydney.

Il progetto e la realizzazione, vo-
luti da Bruno Lopreiato, stanno pro-
cedendo, nonostante tutti i problemi 
che si presentano con ogni nuova 
costruzione.

"I lavori procedono molto bene - 
ci confida Bruno - in soli 3 mese ab-
biamo fatto lavori che normalmente 
avrebbero dovuto prendere quasi sei 
mesi di lavoro. Problemi ne abbia-
mo avuti e continuiamo ad averli, 
ma ci vuole ben altro per scalfire la 
nostra volontà a procedere. Prima 
abbiamo dovuto lottare con il tem-
po e le piogge incessanti che hanno 
reso l'area difficile per le macchine 
pesanti da scavo. Se non bastasse, 
persiste il problema l'acquisto del 
materiale difficile da trovare, abbia-
mo un problema con i prezzi che 
sono aumentati del 40%. E se questo 
non bastasse, gli interessi della ban-
ca che, quando abbiamo cominciato 
erano al 2.5%, adesso siamo al 6.2%. 
Ma nonostante tutti questi intoppi, 
andiamo avanti. I negozi, nonostan-
te non siano ancora costruiti, sono 
tutti occupati. Avremo ristoranti, 
bar, parrucchiere, un grande super-
mercato come Woolworths e una 
grande farmacia che coprirà un'area 
di quasi 600 metri quadrati di area, 
su un’area complessiva dell’intero 
centro commerciale di 6.000 metri 
quadrati. L’apertura del Silverdale 
Shopping Centre è prevista per il 1° 
novembre 2023"  conclude Bruno.

Coles has joined Woolworths, 
CostCo , Aldi and Riviera Farms 
in recalling spinach products 
potentially contaminated with 
unsafe plant material.

The supermarket giant has 
recalled several own-brand spin-
ach products with use-by dates 
between December 17 and 22 
from stores in NSW, Victoria, 
Queensland, NT, the ACT and 
Tasmania after similar recalls 
were issued on Friday.

Aldi has also recalled 450 
gram packets of The Fresh Sal-
ad co-branded Fresh & Fast Stir 
Fry with use-by dates up to and 
including December 24 from Vic-
torian stores.

NSW Health said it was work-
ing with other jurisdictions to 

investigate the issue. By Satur-
day evening 88 people in NSW 
had reported symptoms after 
eating baby spinach, at least 33 of 
whom had sought medical help.

Food Standards Australia New 
Zealand (FSANZ) said in a state-
ment on Saturday it was working 
through the supply chain with 
relevant jurisdictions to ensure 
any other affected products were 
identified.

"Consumers should not eat 
the recalled products and should 
return them to the place of pur-
chase for a full refund.

"Any consumers concerned 
about their health should seek 
medical advice, and refer to their 
local state health authority," it 
said.

Peak vegetable industry body 
AUSVEG appealed to consumers 
to adhere to the recalls, but not 
avoid spinach products altogeth-
er. “The health and safety of our 
consumers is the top priority for 
our industry, so we urge consum-
ers to follow the advice of the re-
call notices and to seek medical 
attention if you have concerns 
for your health,” Chief Executive 
Michael Coote said in a state-
ment. "Australian consumers 
can have confidence in all other 
spinach and leafy salad products 
that are currently available for 
sale on retail shelves, which are 
unaffected by the recall.”

On Friday Woolworths re-
called its Chicken Cobb Salad 
product with a use-by date of 

Spinach recall reaches all but one state

December 20 and Woolworths 
Chickpea Falafel with use-by 
dates of December 20 and 22 
from stores in Victoria, NSW, the 
ACT and Tasmania.

"Woolworths has initiated a 
recall due to a potential contam-
ination with unsafe plant mate-
rial," the company said in a state-
ment on Friday night.

"Food products containing 
unsafe plant material may cause 
illness if consumed." 

Customers could return the 
product for a refund, and any 
customers worried about their 
health are advised to seek med-
ical advice.

Earlier on Friday an urgent 
recall was issued for packaged 
baby spinach after dozens of peo-
ple reported worrying symptoms 
from eating the contaminated 

product. Authorities believe the 
product, Riviera Farms-branded 
baby spinach, might have been 
accidentally contaminated, lead-
ing to people experiencing possi-
ble toxic reactions including hal-
lucinations and delirium.

Riviera Farms said it had con-
tacted all of its 20 baby spinach 
customers to issue the recall.

The national recall includes 
bags of spinach sold through 
Costco in NSW, Victoria and the 
ACT with use-by dates from De-
cember 16 up to and including 
December 28.

Customers concerned about 
exposure to the spinach should 
call the Poisons Information 
Centre, while anyone who ex-
periences unusual and severe 
symptoms should seek immedi-
ate medical attention.
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Una manifestante per i cam-
biamenti climatici che era sta-
ta incarcerata per aver blocca-
to il traffico nelle ore di punta 
sull'Harbour Bridge è stata rila-
sciata su cauzione in attesa di 
appello.

Deanna "Violet" Maree Coco 
era stata condannata a 15 mesi 
di detenzione per il suo ruolo in 
una protesta che ha portato a in-
terruzioni del traffico nelle ore di 
punta mattutine. 

Inizialmente la Corte si era 
opposta alla libertà su cauzione 
presso il tribunale distrettuale 
di Downing Centre di Sydney, ad-
ducendo il timore che l'attivista 
per il clima non si sarebbe pre-
sentata in tribunale. Il giudice 
Timothy Gartelmann ha respinto 
le argomentazioni della Corona 
affermando che un pagamento di 
garanzia e il fatto che Coco non 
avesse violato le sue precedenti 
condizioni di cauzione ha miti-
gato le preoccupazioni quando le 
ha concesso la cauzione.

Manifestante dell'Harbour Bridge 
ha ottenuto la libertà su cauzione

La signora Coco dovrà risiede-
re presso un indirizzo designato 
fino al 29 dicembre e non potrà 
recarsi a meno di un chilometro 
dal Sydney Harbour Bridge.

Una volta tornata a Lismore, 
all'attivista non sarà permesso di 
entrare nella regione di Greater 
Sydney se non per presentarsi in 
tribunale; inoltre dovrà presen-
tarsi alla polizia ogni settimana 
e consegnare tutti i documenti di 
viaggio.

La trentaduenne è stata con-
dannata a un periodo di non li-
bertà condizionale di otto mesi, 
con scadenza il 31 luglio 2023, 
per violazione del codice della 
strada bloccando il traffico, pos-
sesso di un razzo in un luogo 
pubblico e resistenza agli ordini 
della polizia.

La signora Coco che è stata an-
che multata di $ 2500, sta impu-
gnando la sentenza. 

Il suo appello sarà discusso 
presso il tribunale distrettuale il 
15 marzo 2023.
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Presso la splendida cornice 
della sede di York Street, l'Istitu-
to Italiano di Cultura di Sydney 
ha ospitato studenti, soci e sim-
patizzanti nella tradizionale Se-
rata di fine anno. 

Un appuntamento per dire 
grazie a tutti i collaboratori e gli 
amici dell’ente culturale e porre 
le basi per il nuovo anno.

L’atmosfera accogliente è stata 
coronata da un buffet di deliziosi 
piatti della tradizione culinaria 
del Belpaese, ottima compagnia 

Festeggiamenti di fine anno all’Istituto di Cultura

e fantastico intrattenimento ita-
liano. 

A concludere la serata una 
ricca lotteria, durante la quale i 
partecipanti hanno potuto vin-
cere splendidi premi donati dai 
numerosi sponsor dell'Istituto.

I presenti hanno inoltre avu-
to l'opportunità di incontrare il 
nuovo direttore dell'Istituto, Pa-
olo Barlera, arrivato da poco da 
Roma. 

Il direttore, nel suo discorso 
di benvenuto, ha illustrato in 

sintesi il programma di corsi e 
di eventi culturali che verranno 
organizzati nel 2023.

“Non potevamo sperare in un 
modo migliore per salutare un 
altro anno di successo se non con 
la nostra favolosa serata di fine 
anno circondata dai nostri mem-
bri, studenti e amici dell'Istituto! 
Grazie al nostro MC Massimilia-
no Gugole, agli eccezionali artisti 
tra cui Paolo Campanari Bran-
condi e Davide Di Giovanni che 
si sono esibiti durante la serata.”

Motorcycle GP legend Valenti-
no Rossi will take to the grid in 
2023's Bathurst 12 Hour race in 
February. 

The 43-year-old Italian, a sev-
en-time world champion on two 
wheels, will drive a BMW M4 
GT3 for the WRT team in the 
high-octane event, which takes 
place at the iconic Mount Pano-
rama from February 3-5. 

The highest-profile driver to 
compete in the Australian en-
durance event since its relaunch 
in 2007, Rossi will be racing for 
the first time on Bathurst's fa-
mous circuit.  He is no stranger 
to Australia, though, having 
eight times won the MotoGP on 
Phillip Island prior to his retire-
ment from bike racing in 2021. 

His co-drivers will be experi-
enced GT and Endurance spe-
cialists Maxime Martin, from 

Belgium, and Brazilian Augusto 
Farfus. 

The signing of Rossi to race 
the Bathurst 12 Hour is a coup 
for the race, with event director 
Shane Rudzis saying: "Valentino 
Rossi is one of the biggest names 
in the world of motorsport and 
we're proud that the Liqui Moly 
Bathurst 12 Hour will be his first 
experience of Mount Panorama.

"Having had so much success 
here on two wheels, Valentino 
has an enormous Australian fan-
base.

It's one of the most significant 
driver announcements in Ba-
thurst 12 Hour history and we are 
thankful to BMW, WRT, Valenti-
no and his team for making it 
happen. 

"We can't wait to welcome him 
to Mount Panorama next Febru-
ary." 

Valentino Rossi 
to race Bathurst 12 Hour
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Existing research suggests 
that migrant and minority com-
munities tend to be dispropor-
tionately affected by crises like 
the COVID-19 pandemic and 
that individual and communi-
ty resilience in the face of such 
challenges is dependent on 
strong community networks, 
trust and mutual support. 

With this in mind, this survey 
explores how people in the Ital-
ian-Australian community have 
coped with the impact of COV-
ID-19; what social networks and 
community support they have 
drawn on throughout the pan-
demic; and how government pol-
icies have impacted on patterns 
of social and community engage-
ment and interaction. 

The project is being conduct-
ed by Dr Simone Battiston and 
Dr Damon Alexander from the 
Department of Humanities and 
Social Sciences at Swinburne 

Social Networks and Resilience in Australia's Italian-background Community

Coping with COVID-19

University of Technology in Mel-
bourne, Australia, and is partially 
funded by Comites Melbourne.

The survey includes questions 
on how you have been affected 
by COVID-19 and how you have 
coped with the impact of the 
pandemic, including the kinds of 
social and community resources 
you have drawn on for support. 
There are no right or wrong an-
swers.  We are interested in your 
experiences and opinions. The 
survey should take you approx-
imately 10 minutes to complete 
and can be taken in either Eng-
lish or Italian languages. 

Participation is voluntary, and 
you are free to withdraw at any 
time prior to submitting your 
survey responses.  

The survey is anonymous.  
Responses will be kept con-

fidential and only aggregated 
results (not individual respons-
es) will be mentioned in any re-

search outputs such as reports, 
scholarly publications and con-
ference papers.

 The anonymised data will 
also be made available to other 
researchers under Open Access 
arrangements. All data will be 
securely stored in Cloud Storage 
made available by Swinburne 
University.

If you have any questions 
about the research, please con-
tact the Principal Investigator, 
Dr Simone Battiston, via email: 
sbattiston@swin.edu.au

If you experience any emo-
tional distress while completing 
the survey, we encourage you to 
contact one of the support ser-
vices available below:

 • Lifeline 24-hour crisis line 
(131114)

• Beyond Blue Coronavirus 
Mental Wellbeing Support Ser-
vice (1800 512 348).

 You can also contact the pro-
ject Chief Investigator Dr Si-
mone Battiston at sbattiston@
swin.edu.au if you wish to dis-
cuss anything related to the pro-
ject, or the Swinburne Ethics of-
fice at resethics@swinburne.edu.
au if you have any concerns.
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Maria Di Carlo ha recente-
mente festeggiato, nel Berkeley 
Neighbour Hood Centre, il 30mo 
anniversario del suo servizio per 
la  comunità.

Nella sua lunga carriera, Ma-
ria è stata  presidente dell'Ita-

lian Social Welfare Organisation 
Wollongong (ITSOWEL). Ha stu-
diato Counselling presso Austra-
lian College of Apply Psychology 
e vive a Wollongong.

Tanti auguri Maria per tanti 
anni ancora. 

Tre cammelli hanno provoca-
no il caos nel traffico a Brisbane 
dopo essere fuggiti, la mattina 
presto, dal presepe vivente che 
veniva allestito nella chiesa di 
Bridgeman Downs.

I cammelli sono stati visti 
camminare tranquillamente 
lungo un lato di Albany Creek 
Road ad Aspley verso le 9 del 
mattino. I cammelli partecipano 

al presepe e allo spettacolo di luci 
che la chiesa ha organizzato que-
sta settimana in vista del Natale, 
che include una rievocazione dal 
vivo della storia di Betlemme.

I curiosi hanno rallentato per 
scattare foto e registrare video 
del trio, mentre altri hanno av-
vertito i conducenti sui social 
media di stare attenti agli ani-
mali fuggiti.

Attenti ai cammelli...
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di Ketty Millecro
Quando America oggi 7, con 

Allora! Sydney Australia e Messi-
naweb.tv Sicilia, volgono l’atten-
zione su Daniela Conti, attrice e 
showgirl, nota per gli spettacoli 
di grande spessore nazionale, an-
che la sua città, Messina, esulta 
dalla gioia. Geniale, con il sorriso 
aperto e leale verso chi le chiede 
un’intervista, accorda il permesso 
di registrazione. 

Lineamenti mediterranei, di 
una bellezza sicula peculiare, Da-
niela con la sua pacatezza, ci con-
quista dal primo istante. Le viene 
chiesto cosa pensi di sé stessa, 
facendo un excursus dalle sue ra-
dici familiari. 

Si commuove a questa doman-
da, ma parte in quarta. Ci confes-
sa di essere legatissima alla sua 
famiglia, specie al ricordo del suo 
caro papà, il Prof. Francesco Con-
ti. Dolore terribile il distacco da 
un papà che adorava, ma la vita 
continua irrimediabilmente … 

L’attrice, ut nuntiata, è grata 
ad entrambi i genitori per aver 
ereditato non solo i valori, ma an-
che quello che si trasmette con il 
sangue. Suo padre è stato l’uomo 
della sua vita, quello che le ha 
insegnato una grande umanità. 
Oltre ad essere un bravo medico 
Pediatra, il Prof. Conti, in mezzo 
ad ogni ceto sociale si sentiva, 
con la sua disponibilità, uguale a 
chiunque. Lui credeva nella pari-
tà, nell’uguaglianza. Niente diffe-
renze tra pazienti ricchi e poveri, 
figli di gente onesta o marchiati 
dalla legge. 

Ecco! Questi gli insegnamenti 
che le hanno fatto guardare il va-
lore vero degli esseri umani, senza 
essere ingannata dalle apparenze. 
Da lì ha cercato di entrare dentro 
le persone e capire le sue relazio-
ni. Trapela, perciò, l’immagine di 
una donna sincera, vera, onesta e 
senza schemi. Quando afferma di 
aver sofferto molto nella vita, per 
un secondo si incupisce, poi con 
il suo carattere gioviale, ribadisce 
che l’esperienza l’ha fatta cresce-
re. Parte da un aneddoto sugli 
anni della sua piena giovinezza. 

Finita la maturità classica, non 
avrebbe voluto iscriversi all’Uni-
versità. Ritiene di essere stata una 
ragazza un po’ ribelle, con desideri 
differenti da quelli delle persone 
ordinarie. Decide di prendersi un 
anno sabbatico e comincia a fare 

teatro. Viene scritturata per uno 
spettacolo teatrale da Vittorio 
Ciccocioppo, regista e attore mes-
sinese, che aveva fatto la scuola 
del “Piccolo” a Milano ed era tor-
nato in quegli anni a Messina. 

Contenta a casa Daniela mani-
festa la sua gioia per questo lavo-
ro, nella prospettiva delle prove 
e quindi di una tournée. Il padre 
sgomento per la sua scelta, la in-
vita a ripensarci e di scegliere una 
città, dove frequentare l’Universi-
tà, con la promessa di riparlarne 
in futuro. 

Daniela si trasferisce a Firenze 
alla “Scuola di Interpreti e Tradut-
tori”. Comincia a viaggiare, non 
solo in Italia, ma anche in Fran-
cia e in America. Finiti gli studi, 
tornando a Messina, incontra lo 
stesso regista, che stava prepa-
rando lo stesso spettacolo e con la 
stessa compagnia. 

Quando si dice che il destino 
esiste…  E ci crede molto Danie-
la. Era il 1982 e comincia a fare 
i primi veri passi come attrice. 
Conosce Nino Frassica, l’attore 
messinese, che viene scoperto da 
Renzo Arbore, oggi, ormai noto in 
particolare per la serie televisiva 
Don Matteo, prima con Terence 
Hill e di recente con Raul Bova. 
L’occasione artistica persa in pre-
cedenza dalla Conti si ripresenta 
e questa volta, senza esitazione. 
Più matura e decisa, sceglie il suo 
futuro. 

La sua è una scelta interio-
re, perché ha cercato sempre di 
esternare ciò che prova dentro di 
sé. Fare l’attrice per lei vuol dire 

comunicare. Ci dice di sentirsi 
eternamente collegata agli altri 
esseri. Ha sempre visto la realtà in 
modo diverso dagli altri e questo 
le ha creato tanti problemi.

Quando era adolescente aveva 
difficoltà a relazionarsi. Lei, libera 
mentalmente, senza preconcetti, 
non si è mai curata del giudizio 
degli altri, ma ha sempre seguito 
il suo cuore. Di ciò ne va fiera. Nei 
vari momenti artistici, prima nel 
1985 con “Quelli della notte”, dove 
è stata anche autrice, insieme a 
Renzo Arbore, Ugo Porcelli, Al-
fredo Cerruti, Arnaldo Santoro e 
l’amore suo di quel periodo, Nino 
Frassica, poi suo marito. Durante 
la trasmissione faceva le telefona-
te, con “Che sta pensando quiz?”. 
Tanti personaggi erano i ruoli 
della Conti, tra questi la telespet-
tatrice, Fosca, innamorata di Fras-
sica. Al miniquiz interpretava la 
bambina cattiva, Maura. All’inizio 
era solo una voce. 

Rievoca che, insieme a lei, c’e-
rano Cerruti, Santoro, Stefano An-
tonucci e l’indimenticabile Mas-
simo Troisi, che stava in quella 
specie di grotta e anche lui parte-
cipava agli scherzi. Daniela, in un 
secondo momento, entra anche in 
video. Personificava la parte della 
moglie di Frassica, che per per-
cepire 4 milioni al mese, faceva 
finta di fare qualcosa in video. A 
“Quelli della notte” segue nel 1987 
“Indietro tutta”, dove si è ritrovata 
sbalzata nelle vette più alte della 
televisione di serie A. L’incontro 
con Nino Frassica lo definisce 
“incontro di cuore e umorismo”. 

Lei ha da subito compreso l’u-
morismo di Nino, anche quando 
non era ancora famoso. Frassica, 
come ci dice la Conti, aveva molto 
rispetto del suo giudizio, che per 
lui era molto importante. Pensa, 
quindi, di averlo in qualche modo 
anche aiutato. 

La showgirl con il suo carattere 
singolare, dotata di spiccata intel-
ligenza, non aveva grande inte-
resse a diventare famosa, tuttavia 
“Indietro tutta” l’ha resa strapo-
polare. Si sente di ringraziare il 
numeroso pubblico internaziona-
le per questo. 

Era in trasmissione, si cita te-
stuale, l’unica a recitare, ad essere 
veramente  un’attrice. Non c’erano 
figure ad avere una dignità di at-
trice. Era tutto registrato, cantanti 
e attori. Si ricorda che Enrico Vai-
me, popolarissimo autore televisi-
vo, scrittore, conduttore televisivo 
e radiofonico italiano della RAI, le 
fece tantissimi complimenti per 
la capacità di essere una valida 
umorista. Le esclamava lo stupo-
re per quanto la ritenesse brava 
negli sketch spontanei. 

Si congratulava con lei, non 
solo per la sua bellezza esteriore, 
ma anche per quelle interiori e 
professionali. In lei notava le doti 
umoristiche non comuni, insom-
ma un’attrice speciale che non 
aveva nulla da invidiare ad alcu-
no. Questo parlare con il cuore di 
Vaime l’ha conquistata in toto. 
Poi dei film e serie televisive e 
tanto teatro. 

Cosa sta progettando in questo 
momento Daniela Conti? Vuole 
raccontare, attraverso sé, le don-
ne della città di Messina. Vuole 
parlare delle eroine come Dina 
e Clarenza, che hanno salvato la 
città con la rivolta dei Vespri. Sta, 
quindi, esaminando le sue donne; 
tra queste Maria Costa, poetes-
sa dialettale, patrimonio vivente 
Unesco, spentasi nel 2016. L’attri-
ce pensa che Messina, descritta 
come una città “Babba” (stupida), 
non lo sia affatto. 

Le donne di Messina sono don-
ne capaci di manifestarsi con la 
loro essenza, forti, coraggiose, an-
che capaci di cambiare il mondo. 
La Conti vuole creare uno spetta-
colo, non in maniera tradizionale, 
senza fare l’attrice, ma con una 
chiave diversa. Vuole raccontare 
delle storie; uno spettacolo inte-
rattivo con il pubblico, in cui le 

persone possano raccontarsi e 
confrontarsi. 

Lei immagina il teatro del tem-
po che verrà, leggermente diverso, 
senza fratture tra il palcosceni-
co e la platea, per diventare un 
tutt’uno.  Questo il suo ideale, 
che a poco a poco, si prefigge pos-
sa costruirsi. Quando ciascuno 
verrà fuori con il cuore, ribatte, 
quando si smetterà di indossare 
le maschere e si mostrerà come 
si è davvero, allora l’amore avrà 
il sopravvento. Si rivolge ora a 
colei che è l’artefice della nostra 
bella intervista, alla giornalista 
Cav. Josephine Buscaglia Maiet-
ta, Presidente AIAE per gli ita-
liani all’estero, conduttrice della 
trasmissione radiofonica Sabato 
Italiano di Radio Hofstra Univer-
sity di New York e ambasciatrice 
della cultura italiana nel mondo. 
Si congratula per le sue capacità 
e per la sensibilità. La sensibilità 
e l’attenzione così grande per gli 
altri traduce il senso di apparte-
nenza. Appartenere ad un popolo, 
continua, vuol dire avere un’iden-
tità comune. La globalizzazione fa 
perdere un po’ le caratteristiche. 
Invece ogni popolo ha le proprie, 
come ogni razza ha le sue tipiche. 
Ci ricorda che esistono le carat-
teristiche di elevazione del cuore 
non comuni, che hanno in pochi. 

Mentre l’intervista con la stra-
ordinaria attrice, eclettica e raffi-
nata, sta per finire, le chiediamo 
a chi voglia dedicarla. Poliedrica 
a 360’ ci stupisce! Ribadisce che, 
pur avendo messo in rilievo nel 
suo progetto le donne, vuole dedi-
carla sia agli uomini che alla figu-
ra femminile. 

Commenta che bisogna ritro-
vare l’armonia del maschile e del 
femminile. È certa della sua vi-
sione di bellezza e di equilibrio 
all’interno di ciascuno. Spera che 
uomini e donne possano trovare 
la capacità di stare insieme, ognu-
no nel rispetto dell’altra parte, 
senza considerare le donne come 
vittime e gli uomini come carnefi-
ci. Rafforza che è bruttissimo. Bi-
sogna parlare di un tutt’uno, per-
ché uomini e donne sono “Uno”. 
Insieme generano la vita, perché 
riescono a procreare, a fare i figli. 
Ciò è meraviglioso…..! 

Si augura, dunque, che uomini 
e donne possano ritrovare, “si-
mul”, la bellezza che c’è dentro di 
loro, ovvero la divinità. Termina 
qui l’incontro culturale con un’at-
trice versatile e ricca di magnani-
mità. È una delle interviste che 
hanno sprigionato moltissimo il 
senso di fratellanza, multicultu-
ralità e del sapere. Daniela Conti 
merita un posto di altissimo livel-
lo nei più importanti teatri e cine-
ma del mondo, non solo per la sue 
capacità intuitive ed intellettive; 
non solo per la sua evidente bel-
lezza mediterranea. 

I suoi tratti sono quelli dei po-
poli che vi hanno soggiornato, 
Greci, Normanni, Arabi. Tutto è in 
lei. Lei è la Sicilia dei sentimenti e 
del sole! È la terra ballerina amata 
dagli italiani all’estero! 

È vanto e fortezza, che trapela 
dalle sue emozioni, senza veli, ma 
sempre ricchi di incessante uma-
nità.

Una storia dedicata alle donne di Messina 
Daniela Conti, attrice e showgirl siciliana, nel suo progetto immagina il teatro senza fratture tra il palcoscenico e la platea. 
Un tutt’uno la figura degli uomini e delle donne, per l’ex moglie dell’attore internazionale Nino Frassica.
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In precedenza abbiamo illu-
strato cos'era il Passetto di Borgo, 
cioè quel passaggio sopra elevato 
che dal Vaticano porta a Castel 
Sant’Angelo. O Mole Adrianorum 
oppure Mausoleo di Adriano, si-
tuato sulla sponda destra del fiu-
me Tevere.

Oggi vediamo come nasce que-
sto castello, immensa icona, che 
con il Colosseo e altri monumen-
ti sono l’orgoglio di questa città, 
“Roma“.

Castel Sant’Angelo nasce come 
un sepolcro funerario voluto 
dall’Imperatore Adriano ed era 
pertanto situato fuori delle mura 
aureliane, almeno fino all’anno 
403 D.C. quando l’imperatore 
d’oriente “Onorio” lo incluse, se-
gno che Roma cominciava ad 
allargarsi. A partire da questa 
data comincia la seconda vita di 
questo castello con il suo com-
pito di baluardo difensivo al di 
qua del biondo Tevere (era una 
volta biondo). Nel tempo passerà 
in varie mani: dal senatore Teofi-
latto, ai Crescenzi, i Pierloni e gli 
Orsini.

Fu proprio uno degli Orsini 
con il nome di papa Nicolò III 
che fece realizzare il famoso Pas-
setto di Borgo.

Passa il tempo e nel 1367 il 
castello passa in mano al papa 
Urbano V,  che lo usa per far rien-
trare tutta la curia già in esilio ad 
Avignone (fossero almeno rimasti 
la invece rientrarono a Roma).

Quindi, dire Castel Sant’Ange-
lo o Vaticano era la stessa cosa 
tanto era diventato un rifugio pa-
pale nel caso di attacchi all’Urbe, 
archivio dei tesori vaticani non 
ché tribunale e prigione (delle più 
atroci in mano ai prelati).

Non ci crederete ma non c'è un 
angolo di terra su questo pianeta 
che non  ci sia un italiano.

Tanto per darvene un’idea, nel 
bel mezzo dell’Oceano Atlantico 
Sud, circa 2810 km da Città del 
Capo in Sud Africa, con un totale 
di 270 abitanti - belin, quasi tutti 
di origine genovese - c'è un’isola 
chiamata Tristao da Cunha.

Niente porto né aeroporto, solo 
7 giorni di navigazione da Città 
del Capo. L’altra isola più vicina è 
Sant'Elena, quella di Napoleone 
a soli 2172 chilometri.

L’isola fu scoperta da un por-
toghese che la chiamò con il suo 
nome Ammiraglio Tristao da 
Cunha nel 1506, naturalmente 
gli inglesi se ne impossessarono 
come punto strategico del sud 
Atlantico come anche l’altra isola 
la South Georgia. Cunha fa parte, 
insieme a S. Helena, Ascension e 
Gough island ad un gruppetto di 
isole vulcaniche, molto remote 
ma sicuramente di una impaga-
bile pace. Ed eccoci a come degli 
italiani sono finiti su quell’isola.

Era il 3 Ottobre del 1892 quan-
do a bordo della nave “Italia” che 
portava carbone dalla Scozia a 
Città del Capo, prese fuoco.

Il comandante Francesco Ro-
lando Perasso di Genova cercò 
disperatamente di contenere il 
fuoco dirigendo la nave verso 
Tristan nella speranza di salvare 
anche l’equipaggio.

Giunto a destinazione non gli 
rimase che far fracassare la nave 
sugli scogli dell’isola, ma almeno 
salvò la vita di 16 marinai. I nau-

Durante quattro secoli il ca-
stello fu centro di ammoderna-
menti e cambiamenti.

Interessante sapere che di tut-
te le statue che lo adornano non 
ci sono ne angeli ne santi (evviva)
ad eccezione di Michele che sulla 
punta più alta del castello sem-
bra stia rinfoderando la spada 
dopo aver debellato la peste che 
affliggeva Roma; naturalmente 
sono detti o storie, bisognerebbe 
chiederlo a Von Verschaffelt che 
nel 1753 lo progettò per sapere 
cosa volle significare - sfoderare o 
rinfoderare?

Indagare negli incartamenti 
di questa costruzione è una cosa 
abbastanza ardua, non essendoci 
al momento documenti attendi-
bili per scoprirne le vere origini 
e modifiche, sembra però che l’i-
dea era quella di richiamare  un 
complesso chiamato Augusteum 
o mausoleo di Augusto.

Oggi di quei progetti rimane 
ben poco, salvo idee di come po-
tevano o dovevano essere, come 
la camera funeraria detta anche 
“Sala delle Urne” che avrebbe do-
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fraghi furono accolti da quei po-
chi abitanti dell’isola  (americani 
e inglesi).

Passò del tempo e, quando una 
nave di passaggio si prese i nau-
fraghi della nave Italia per ripor-
tarli a casa, due di loro, Gaetano 
Lavarello e Andrea Repetto deci-
sero di non tornare a Genova es-
sendosi innamorati di due donne 
Tristaniane.

Chiaramente i due marinai 
di Camogli misero su famiglia e 
una numerosa prole italiana po-
polò l’isola e i loro discendenti 
ancora vivono a Tristan.

Questa storia  non finisce qui, 
ma nell’Ottobre del 1961, il vulca-
no dell’isola diede sfogo alle sue 
furie, obbligando gli abitanti a 
tagliare la corda.

Il governo inglese li accolse in 
Inghilterra, ma solo due dei 290 
abitanti che lasciarono l’isola, 
non resistettero alla nuova vita 
inglese e nell’Aprile del 1963 ri-
tornarono a Tristan dove rimise-
ro in piedi quanto fu distrutto dal 
terremoto. Sorpresa, sei mesi più 
tardi anche il resto della popola-
zione se ne tornò all’isola dove 
tutt’ora vivono più felici che mai.

Ecco come una parte della no-
stra Italia è riuscita a popolare 
un’isola alla fine del Mondo.

Deve essere un gran bel posto 
per una vacanza, certamente non 
consigliabile per i giovani, non 
essendoci né TV né WIFI.

Se gli potessimo chiedere 
come si trovano, sicuramente 
risponderebbero meravigliosa-
mente bene. 

Italiani nel Mondo… tanti

Quel santo chiamato Angelo

vuto accogliere le spoglie dell’Im-
peratore ma dalla sua morte nel 
140 D.C. circa, al suo successore 
Antonino Pio e per circa 150 anni 
il sepolcro accolse i resti degli An-
tonini. Anche Caracalla, ucciso 
nel 217 D.C. e molti dei suoi suc-
cessori furono messi nella Mole, 
fino al  476 D.C. quando Odoacre 
depose Romolo Augustolo met-
tendo fine all’Impero romano che 
lo usava come fortezza. 

Passano gli anni (molti) e ar-
riviamo fino ai nostri giorni. Ma 
nel frattempo nel castello pro-
seguono incessanti lavori, tanto 
che Giulio II  Della Rovere, lo usa 
come sua abituale dimora per 
non stare nel Vaticano pieno dei 
ricordi dell’odiato Alessandro VI 
e fa abbellire gli alloggi papali da 
Giuliano da Sangallo e Gugliel-
mo da Monferrato rendendoli 
più confortevoli. In somma ora a 
Roma abbiamo il nostro bel Ca-
stello, pardon, sempre in mano 
del clero. Che ci possiamo fare o 
con il clero o con il PD, ci stanno 
vendendo tutto. Ma quanto ci co-
sterà recuperarlo? 
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a scuola
Quest’anno i ragazzi hanno 

raggiunto risultati da record nel-
la matematica e nelle materie 
scientifiche per l’HSC mentre le 
ragazze continuano imbattute 
nelle arti creative e nelle lingue, 
rivendicando i primi posti oltre 

Le migliori studentesse d’italiano del NSW

“Siamo così orgogliosi di 
Emma Duggan che si è classifi-
cata prima nello stato per Italian 
Beginners. 

Un risultato eccezionale”, ha 
reso noto l’istituto scolastico 
Pymble Ladies College. 

Emma è tra le 28 ragazze che 
hanno ottenuto una menzione 
speciale nella lista All-Round 
Achievers, dimostrando un'ecce-
zionale coerenza in tutte le loro 
materie e hanno ottenuto un ri-
sultato nella fascia più alta pos-
sibile (Band 6 o Band E4) in dieci 
o più unità di corsi del loro piano 
di studi. 

Ava Piazza, che ha ottenuto 
il primo posto per Italian Con-
tinuers, ha attinto al suo back-
ground culturale e alla sua pas-
sione per le lingue. "Ho studiato 
l'italiano per tutta la mia vita", 
ha detto il diplomato della Ende-
avour High School. 

"È stata una competizione 
amichevole all'interno della mia 
classe, ma mi ha sfidato a impe-
gnarmi di più. 

Ottenere il primo posto non 
è stata una sorpresa: sapevo che 
se avessi letto correttamente tut-
te le domande avrei ottenuto il 
massimo dei voti".

1st Place Italian Beginners

Emma Duggan
Pymble Ladies’ College, 
Pymble

1st Place Italian Continuers

Ava Piazza
NSW School of Languages, 
Petersham

1st Place Italian Continuers
e Italian Extension

Annalise Reynolds-Pace
Cerdon College, Merrylands

Nell'ovest di Sydney, Annalise 
Reynolds-Pace, studentessa del 
Merrylands del Cerdon Catholic 
College, ha guidato lo stato nei 
corsi Italian Continuers e Italian 
Extension. "Sono così appassio-
nata della lingua italiana", ha 
detto Annalise. "Ho lavorato mol-
to duramente ma non mi aspet-
tavo di arrivare prima nei corsi, 
e questo lo ha reso davvero spe-
ciale." Annalise ha in program-
ma di andare all'università per 
diventare un paramedico l'anno 
prossimo. Spera di usare il suo 
italiano per scambi educativi e 
anche per viaggi futuri.

che nella maggior parte delle ma-
terie musicali, in alcuni dei corsi 
di inglese avanzato e in tutte le 
materie di lingua, tra cui il fran-
cese e l’italiano. 

Le studentesse Emma Dug-
gan, Ava Piazza e Annalise Rey-

nolds-Pace hanno ottenuto il 
primo posto nei corsi d’Italiano 
Beginners, Continuers e Exten-
sion e sono state premiate in una 
cerimonia con il premier Domi-
nic Perrottet e il ministro dell'I-
struzione Sarah Mitchell.

di Fabrizio De Angelis
La rivolta sui social: “Gli adulti 

di domani non sapranno usare 
più la penna. Si studia meglio 
sui libri cartacei”. A scuola si fa 
lezione solo con l’iPad? Non pia-
ce la prospettiva agli utenti di 
Orizzonte Scuola che sui social 
difendono allo studio con il tra-
dizionale libro cartaceo e la pen-
na per scrivere gli appunti sul 
quaderno.

In seguito alla notizia che ab-
biamo riportato pochi giorni fa  
che vede in una scuola di Bolo-
gna la sperimentazione dove da 
gennaio 45 studenti e 25 inse-
gnanti avranno un iPad da utiliz-
zare tutti i giorni per la didattica.

Sono stati moltissimi i com-
menti degli utenti  che hanno 
espresso parere negativo per tale 
iniziativa. Ne proponiamo alcu-
ni:

“Cartaceo, studenti che si alza-
no quando entra il preside, inter-
rogazioni con voti e programmi 
seri, bocciature ed espulsioni dal-
la scuola. Secondo me la scuola è 

l’unico settore dove se torni in-
dietro di 20 30 40 anni è meglio“; 
“Il cartaceo non si può elimina-
re, non è produttivo“; “Non mi 
piegherò mai a questa dittatura. 
L’insegnamento è libero. A scuola 
si leggono i libri. I LIBRI“; “Non 
sono per niente d’accordo..l’emo-
zione che ti crea un libro non è 
la stessa..torniamo alle origini 
soprattutto nelle cose concrete 
della vita!“; “Prima ci lamentia-

mo che questi ragazzi passano 
troppo tempo con i dispositivi 
multimediali e poi addirittura li 
adottiamo a scuola eliminando i 
libri? Quante contraddizioni!”

C’è chi non esclude la coe-
sistenza di cartaceo e digitale: 
“Cartaceo sempre. Che poi si pos-
sano/debbano utilizzare come 
ausilio e per particolari situa-
zioni non c’è dubbio“; oppure: “si 
può integrare con le dotazioni 

tecnologiche, utili per alcune at-
tività. Nella mia scuola stiamo 
facendo una sperimentazione 
ibrida, e stiamo ottenendo buoni 
risultati. 

Ci vuole anche la predispo-
sizione del docente ad aprirsi a 
nuove metodologie, noi per for-
tuna abbiamo una collega che è 
formidabile in questo. Integrare 
la didattica tradizionale con la 
tecnologia, in classe, è una buona 
strada da seguire“.

Molti hanno posto l’attenzione 
anche su un altro aspetto: “Non 
saranno mai più in grado di tene-
re in mano una penna!”, rivolgen-
dosi agli studenti che seguiranno 
una didattica prettamente digi-
tale. E ancora: “Così gli uomini 
di domani non saranno in grado 
più di usare la penna,situazione 
già ben presente in molti uomini 
non più giovani, poiché nei loro 
ultimi vent’anni o trent’anni di 
lavoro la comunicazione è avve-
nuta solo online“.

Poi ci sono anche utenti che 
sottolineano: “Ci saranno alunni 
con problemi oculistici e mal di 

testa, che magari chiederanno il 
risarcimento. Lo studio tradizio-
nale resta il migliore, al quale af-
fiancare a casa le ricerche e/o le 
esercitazioni multimediali“.

In generale, pur ammettendo 
(alcuni) che la didattica digitale 
possa essere valutata come au-
silio alla didattica tradizionale, 
gli utenti di Orizzonte Scuola su 
Facebook non sembrano entu-
siasti di un approccio così mas-
siccio relativo al digitale: “Que-
sti ragazzi, a furia di utilizzare 
tablet e telefonini, hanno perso 
completamente il contatto con 
la realtà, hanno problemi di so-
cializzazione e relazione! Devo-
no studiare, leggere e utilizzare i 
libri cartacei, sono quelli i canali 
per il recupero della vera alfabe-
tizzazione culturale…..e non lo 
dico io che sono un’insegnante…..
ma lo dimostrano gli studi di psi-
copedagogia! 

Non togliete i libri a questi 
ragazzi… perché togliete loro un 
patrimonio per la vita“, dice un 
lettore commentando il post la 
notizia in questione.

E che altri possiamo dire dei 
neologismi? Come un segugio, 
ecco che la Crusca si mette sulle 
tracce del verbo Whatsappare: 
l'etimologia non è ignota a nessu-
no che possieda uno smartphone, 
tuttavia non tutti ne conoscono il 
significato:

Whatsappare è ancora limita-
to agli usi estemporanei (preva-
lentemente nel parlato e in rete) 
degli stessi utenti di WhatsApp 
e ai contesti a bassa formalità 
ed è ascrivibile alla categoria dei 
gergalismi di derivazione infor-
matica in quanto di scarsissima 
trasparenza e difficile compren-
sione per chi non conosce l’appli-
cazione (altri esempi di gergalismi 
informatici sono killare, pinnare, 
crashare fra quelli segnalati dagli 
utenti nella sezione Parole nuove). 

Gli archivi online della “Repub-
blica” e del “Corriere della Sera” 
non riportano occorrenze, ma “go-
oglando” la forma whatsappare si 
ottengono circa 18.000 risultati 
fra le pagine in italiano. In conti-
nua ascesa a partire dalle prime 
attestazioni del 2011, il verbo è 
frequente soprattutto in gruppi di 
discussione, blog, wiki e in gene-
rale nelle parti interattive di una 
pagina web. Si riscontra tuttavia 
anche fra i contenuti statici di 
alcuni siti di informazione come 

“TGcom24”, “Il Messaggero” e “Il 
Mattino”. […] 

Prova della vitalità di What-
sApp è anche la diffusione, nella 
lingua italiana, di altri derivati. 
Per esempio whatsappino, che 
indica il messaggio inviato at-
traverso l’applicazione: “in caso 
fammi sapere con un whatsappi-
no”; “il whatsappino della buona-
notte”. Limitata anch’essa agli usi 
estemporanei e ludici, la parola 
si sta diffondendo fra i contenuti 
interattivi in rete, ma si riscon-
trano anche due occorrenze nelle 
edizioni online del quotidiano “La 
Nazione” del 2014.

Il verbo è registrato dalla trec-
cani come neologismo dal 2015, 
anche se ancora non appare nella 
maggior parte dei dizionari ita-
liani mentre ha fatto progressi 
negli Oxford Dictionaries e Mer-
riam-Webster online che già ac-
colgono ‘to whatsapp,’ per quanto 
il verbo sia sicuramente più con-
solidato nella lingua inglese. L’u-
nica risorsa lessicografica pionie-
ra in questa nuova parola è il sito 
Urban Dictionary - dizionario in-
glese online di neologismi e slang 
compilato dagli utenti, che lo data 
2011: “Sending a message through 
whatsapp. Can be used to refer to 
a message that was sent earlier 
through whatsapp.”

A nanna 
con un 
Whatsappino

A scuola si fa lezione solo con iPad?
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Ambasciatori di lingua

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 51

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Mercoledì 21 Dicembre 2022
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Our Lady of Fatima, Kingsgrove

St Joseph, Moorebank

by Anna De Filippo
“T piac o’ presep” were famous 

words uttered by Neapolitan 
Eduardo DeFilippo, an Italian 
actor and director, in the dra-
ma “Natale in casa Cupiello“. In 
English they mean, “Do you like 
the Holy Nativity?” The presepe, 
or Holy Nativity, was central to 
the development of the plot, as 
one of the play’s main characters 
aimed at creating a perfect one 
for Christmas.

The play is just one example of 
the importance of the presepe in 
Italian Christmas celebrations: 
the presepe is, indeed, one of the 
most traditional symbols of the 
season, its history rooted deeply 
in that of Italian culture. Its cre-
ation is a ritual so entrenched  in 
people’s habits that many can’t 
renounce to it, even in today’s 
day and age, when celebrations 
have become more modern. Ba-
sically, a presepe is a scene of 
the stable where Jesus was born, 
complete with figurines to repre-
sent Mary, Joseph, Jesus and the 
Wise Men (to be added on the 
6th of January), shepherds and 
animals. Depending on the size, 
the scene may include buildings 
for an entire village. Whether big 
or small, if you’re in Italy during 
Christmas time, you’ll always 
find a presepe somewhere.

The country is so attached 
to this tradition, sometimes it 
even manages to argue about its 
name: debates about the correct 

The Italian presepe: a Christmas tradition
word to use, presepe or presepio, 
have been going on  since it can 
be remembered. Truth is, both 
forms are correct because they 
come from Latin, which accepted 
both praesepium and praesepe, 
although presepe is probably the 
most used today.

The term mangiatoia (literal-
ly manger, but most commonly 
known in English as crib, when 
referring to the Nativity) is used 
for a three-dimensional rep-
resentation of the nativity, usu-
ally placed in a hut or stable, 
with figures which can be moved 
around to the choice of the crea-
tor. In this version, the mangia-
toia remains the protagonist of 
the scene and the figures of Saint 
Joseph, the Virgin Mary and Baby 
Jesus are placed in it together 
with that of the ox and the don-
key in the stable.

While some may see the 
presepe simply as a tradition, it 
is actually very close to a fully 
developed form of art. Proof of its 
importance in Italy can be seen 
in the numerous markets and ex-
hibitions set up for it, some com-
ing alive with real people imper-
sonating the main characters of 
the scene. 

The most famous of these 
markets is that of San Gregorio 
Armeno in Naples. San Gregorio 
Armeno is a city centre street, 
where several craftsmen exhibit 
and sell their creations. Famous 
worldwide, you’ll find a special 

and magical atmosphere during 
Christmas. The market is a well 
known touristic attraction, vis-
ited every year by many seeking 
to experience the enchating at-
mosphere of a true Neapolitan 
Christmas.

If you make it to the market 
this year (as every year in fact!), 
you’ll be surprised to find some 
very peculiar characters to add 
to your presepe statuettes’ col-
lection: apart from classic figures 
like il pastore (the shepherd), il 
contadino (the farmer), il ma-
cellaio (the butcher), and il bot-
tegaio (the storekeeper), you’ll get 
to see figurines of celebrities or 
political leaders. The shepherd 
stands beside President Obama, 
a storekeeper sits cheek to cheek 
with the Queen of England: all of 
it is possible on the stalls of this 
amazing market. Look for Napoli 
F.C. players, as well as VIPs and 
actors, especially if they’ve been 
at the centre of some scandal 
during the year.

Traditionally Italians take 
out their presepe from its boxes 
on December 8th. Some people 
start to build it on that day, oth-
ers just modify an existing set 
and others still simply spray a bit 
of artificial snow and musk for 
decoration. No matter the size 
and the ornaments chosen, you’ll 
find a presepe in the home of al-
most all Italian Catholics. And 
be prepared, as you’ll probably be 
asked, “Ti piace il presepe?”

Le Associazioni d'Arma, 
Alpini, Bersaglieri, Carabinieri e Marinai

augurano Buon Natale e Felice Anno Nuovo

St Mary Cathedral, Sydney

Our Lady of Lourdes, Earlwood

Mercoledì 21 Dicembre 2022
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L'Associazione
Emilia-Romagna
Sydney-Wollongong
augura a tutti
Buon Natale
e Felice Anno Nuovo

   (02) 8783 0977      anne.stanley.mp@aph.gov.au  

   www.annestanley.com.au 

I would like to extend my best wishes 

to you and your families for the

holiday season and a happy and 

peaceful New Year.

Buon Natale

Anne Stanley 
FEDERAL MEMBER FOR WERRIWA

MP 

Authorised by A Stanley MP, ALP, Hinchinbrook

Shop 7, 441 Hoxton Park Rd, Hinchinbrook 2168

Per molti di noi è impensabi-
le festeggiare il Natale senza un 
bellissimo abete sempreverde, 
circondato da regali incartati 
con brillanti fiocchi multicolo-
re. Come la maggior parte delle 
tradizioni natalizie, tra cui la ce-
lebrazione del Natale stesso o la 
figura di Babbo Natale, l’origine 
dell’albero di Natale può essere 
fatta risalire anche ad antiche 
tradizioni pagane. 

La storia più vicina a noi è 
quella risalente all’est Europa, 
quando nel 1441, fu eretto un 
grande abete nella piazza del 
Municipio, Raekoja Plats, attor-
no al quale giovani scapoli, uo-
mini e donne, ballavano insieme 
alla ricerca dell’anima gemella. 

Questa tradizione fu poi ri-
presa dalla Germania del XVI 
secolo, difatti la cronaca di Bre-
ma del 1570, racconta che all’e-
poca gli alberi venivano decorato 
con mele, noci, datteri e fiori di 
carta. La tradizione di decorare 
un albero in realtà è anche più 
antica: dai Celti ai Vichinghi ci 
sono testimonianze di popoli che 
decoravano alberi sempreverdi 
soprattutto nel periodo del sol-
stizio d’inverno. Andiamo a ricer-
care un po’ di curiosità su questo 
simbolo così iconico.

Come dicevamo probabilmen-
te la primissima tradizione è pa-
gana poiché l’abete è una pianta 
sempreverde e i Druidi- i sacer-
doti celti - fecero di quest’albero 
un simbolo di vita e lo onoravano 
in varie cerimonie.

Molti popoli infatti nell’anti-
chità, credevano che il sole fos-
se l’incarnazione di un dio e che 
l’inverno arrivasse ogni anno 
perché il dio del sole si ammala-
va e si indeboliva.

Per questo motivo, celebrava-
no il solstizio d’inverno perché 
significava che, finalmente, il 
dio Sole avrebbe iniziato a ri-
prendere le sue forze e a guarire 
per portare nuova vita e fertilità 
sulla terra. I rami appesi nelle 
case delle piante sempreverdi 
simboleggiavano per loro tutte 
le piante verdi che sarebbero cre-
sciute di nuovo quando il dio del 
sole sarebbe stato forte e l’estate 
sarebbe tornata. Anche i Romani, 
alle calende di gennaio (il primo 
giorno di quel mese), usavano re-
galarsi un rametto di una pianta 
sempreverde come augurio di 
buona fortuna.

Per andare ancora più indie-
tro, nell’antico Egitto si venerava 
un dio chiamato Ra ed era rap-
presentato come un uomo con 
la testa di un falco, che portava il 
sole, come un disco ardente nella 
sua corona. Durante il solstizio, 
quando Ra iniziava la sua gua-
rigione dalla lunga malattia, gli 
egiziani riempivano le abitazioni 
di foglie di palma verdi, a rappre-
sentare la vittoria della vita e la 
sconfitta della morte, una sorta 
di rinascita. Gli antichi domina-
tori dei mari, i mitici Vichinghi 
dei paesi scandinavi, pensavano 
che le piante sempreverdi fos-
sero le preferite del dio del sole, 
Balder o Baldur, il più bello e il 
più saggio degli Asi, che splen-
deva di luce propria quindi delle 
piante molto sacre.

L’idea dell’abete come rap-
presentazione della vita eterna 

La storia dell’albero di Natale
venne, poi, ripreso dai cristiani, 
che ne fecero il simbolo di Cri-
sto stesso oppure, secondo altre 
leggende, dell’albero della vita di 
cui parla la Bibbia o di quello del 
bene e del male, che crescevano 
entrambi nell’Eden. Nei secoli 
poi si sono sviluppate moltissi-
me altre leggende e teorie attor-
no all’albero di Natale. Secondo 
alcuni studiosi, per esempio, 
l’abete fu scelto dai Cristiani fra 
tutti gli alberi sempreverdi per 
la sua forma triangolare, che rap-
presenterebbe la Santa Trinità.

Probabilmente le vere origini 
degli alberi di Natale, quelli più 
vicini all’attuale abete che trovia-
mo nelle nostre case, sembrano 
essere radicate in Germania, du-
rante il Medioevo. Nel 1419, una 
corporazione di Friburgo eresse 
un albero, che portava come de-
corazioni mele, cialde di pasta di 
farina e pan di zenzero. Inoltre 
nelle Fiandre si ritrovano testi-
monianze di alberi decorati con 
filo di lana, paglia, mele, noci e 
salatini.

L’albero è collegato anche con 
la tradizione dei mercatini per-
ché sembra che nel più antico 
mercatino di alberi di Natale (a 
Strasburgo in Alsazia) queste 
piante venivano vendute nel 
XVII secolo come Weihnacht-
sbaum, termine tedesco indican-
te l’albero di Natale. Le cronache 
raccontano che nel XV secolo, a 
Strasburgo, la domanda di alberi 
di Natale era così alta che furono 
approvate delle leggi apposite 
per limitare il taglio di rami o al-
beri di abete.

Nel 1530, tali ordinanze, in tut-
ta la regione dell’Alsazia, limita-
vano ogni famiglia ad avere un 
solo albero di Natale.

Nel caso in cui gli alberi non 
erano disponibili, alcuni costru-
ivano delle piramidi in legno e 
le decoravano con rami di pian-
te sempreverdi e con candele 
(da lì l’usanza di usare anche 
alberi “finti”). In Francia, invece, 
il primo albero di Natale fu ad-
dobbato nel 1840 dalla duchessa 
d’Orleans. I cattolici, infatti, dopo 
la riforma di Martin Lutero (1483-
1546), consideravano un’usanza 
protestante quella di decorare 
alberi per celebrare il Natale e 
furono proprio i prussiani, i “pre-
decessori” dei tedeschi, a contri-
buire alla sua diffusione anche 
all’interno dei paesi non toccati 
dalla riforma di Lutero. 

Le prime decorazioni in vetro 
soffiato vennero messe in vendi-
ta in Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti già alla fine del XIX secolo. 
Molti di questi erano prodotti in 
piccoli laboratori in Germania e 
Boemia. 

Al vetro ben presto furono 
aggiunti orpelli, decori di carta, 
piombo fuso, perline, carta pres-
sata e ovatta. Alla fine del secolo 
furono aggiunte anche le file di 
lucine colorate. 

Tuttavia un preciso momento 
da collocare per l’introduzione 
delle luci appunto colorate è un 
po’ difficile da individuare. Sap-
piamo che nel 1882 Edward Hib-
berd Johnson, inventore e socio 
in affari di Thomas Edison, ebbe 
l’idea di attorcigliare un filo di 
lampadine colorate intorno al 
suo albero di Natale.
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ORIZZONTALI
1. Atomo elettrizzato - 5. 

Così è la palla del football 
americano - 8. Periodo 
successivo a qualcosa - 12. 
Senza scarpe - 14. Il torpo-
re del pigro - 16. Prontezza 
d'ingegno - 17. Invocazione 
di soccorso - 19. Tenebro-
si, oscuri - 20. Piene fino 
all'orlo - 21. Dea cartagi-
nese - 23. Super Advanced 
Intelligent Tape - 24. Corre 
sotto la città - 28. Origine 
della parola - 29. Piane-
ta del sistema solare - 31. 
Unione Ciclistica - 33. Per-
corsi per viaggiatori - 35. Il 
Nielsen di Una pallottola 
spuntata (iniz.) - 36. Rasse-
gnato consenso - 38. Inspi-
rare - 39. Accanito sosteni-
tore - 40. Il miglior amico 
dell'uomo - 42. Può afflig-
gere l'orecchio - 43. Ripida 
e faticosa salita - 44. Un 
prefisso superlativo - 46. 
Dei degli scandinavi - 47. 
Una specialità del running 
- 48. La Meryl di Hollywood 
- 50. Abbuoni sui prezzi - 

51. Si ascolta in auto per sa-
pere come procede l'evento 
sportivo - 54. Ha il mallo - 
55. Articolo femminile - 56. 
Le ripete il capopopolo! - 
57. Atomi elettrizzati - 59. 
Direzione opposta a OSO - 
60. Luigi che fu presidente 
della Repubblica in Italia - 
63. Andata con il poeta - 64. 
Un brevissimo fine setti-
mana - 65. Modo di vestire 
ostentato - 66. L'alieno di 
Spielberg.
VERTICALI

1. Fiume bavarese - 2. 
Celebre il suo 'rasoio' - 3. 
Possono essere mattutine 
durante la gravidanza - 4. 
Copricapi d'acciaio - 5. Un 
risultato di pareggio - 6. 
Completamente privo di 
voce - 7. Eva... senza cuore - 
8. Si conoscono tutti - 9. In-
dica il potere antidetonan-
te dei carburanti - 10. Ha 
per capitale Damasco - 11. 
Abito maschile da cerimo-
nia - 13. Zero Emissioni - 15. 
Alle estremità del parquet 
- 17. Soluzione schiumosa - 

18. Colpiti e affondati - 21. 
Un formaggio - 22. Tendere 
o lanciare - 25. Cerimoniali 
- 26. Si sottraggono dai lor-
di - 27. Piatto nordafricano 
- 30. Memorie storiche in 
genere - 32. Il contrario di 
un serio gentiluomo - 34. 
Fa magie in amore - 35. È ri-
cercato dalle forze dell'or-
dine - 37. Malattia infet-
tiva trasmessa attraverso 
la cute - 39. Ce ne sono in 
tutti gli oleifici - 41. Un vivo 
successo! - 43. Sgretolati 
dall'acqua - 45. American 
English Institute - 47. Ten-
nis Club Internazionale - 
49. La "città-stato" dell'an-
tica Grecia - 50. Giunti 
pieghevoli - 52. Spicciolo 
del dollaro - 53. La band 
musicale degli anni '80 fa-
mosa per "Live is life" - 54. 
Nuovo... a Washington - 58. 
Informazione e Accoglien-
za Turistica (sigla) - 60. Egli 
poetico - 61. Brano senza 
consonanti - 62. Un famo-
so film horror con protago-
nista un clown.

Mercoledì 21 Dicembre 2022
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di Nico Spuntoni La Nuova BQ
Il superiore dei Gesuiti smen-

tito da se stesso sulla condanna 
di padre Marko Rupnik finito 
al centro di uno scandalo dai 
contorni ancora non chiariti. La 
vicenda sta gettando sospetti 
sulla trasparenza della Chiesa 
e della Compagnia di Gesù. Le 
zone d'ombra sono ancora tante: 
non c'è solo l'indagine conclusa 
con la prescrizione, ma anche la 
scomunica per assoluzione del 
complice, come rivelato dal blog 
"Messainlatino". Una scomunica 
lampo, revocata perché il celebre 
artista ha detto di essersi pentito. 
Ma chi ha revocato la scomunica? 
Per delitti di questo tipo è riser-
vata a pochi, tra cui il Papa. 

Sul caso Rupnik "non abbia-
mo nascosto nulla”, aveva detto 
il preposito generale dei Gesuiti, 
padre Arturo Sosa Abascal. L'al-
tro ieri, però, è stato smentito: da 
se stesso. Il "papa nero", infatti, 
incalzato in conferenza stampa 
dalla corrispondente dell'Asso-
ciated Press, Nicole Winfield, ha 
dovuto ammettere l'esistenza di 
una precedente condanna alla 
scomunica latae sententiae nei 
confronti di padre Marko Rupnik 
per l'assoluzione del complice nel 
peccato contro il sesto comanda-
mento secondo quanto previsto 
dalla disciplina della Chiesa nel 
Codice di diritto canonico.

Il processo canonico iniziò nel 
2019 e si sarebbe concluso nel 
2020 con la scomunica commi-
nata dall'allora Congregazione 
per la dottrina della fede e confer-
mata da padre Sosa. Una scomu-
nica che successivamente è stata 
revocata perché, ha sostenuto 
il preposito dei gesuiti, Rupnik 
si sarebbe pentito. Smentendo i 
contenuti della sua precedente 
intervista al portoghese 7mar-
gens e gettando ombre anche su 
quelli della nota della Domus In-

terprovincialis Romanae, Sosa ha 
confermato in toto le indiscrezio-
ni pubblicate dal blog Messainla-
tino.it.

Non c'era, infatti, solo l'indagi-
ne partita nel 2021 e conclusasi 
con una prescrizione ad ottobre 
del 2022 sulle accuse di alcune 
ex suore della Comunità Loyola 
relative a fatti avvenuti ad ini-
zio anni '90 a Lubiana, ma anche 
un'altra indagine precedente per 
l'assoluzione di complice in con-
fessione. Una circostanza già ri-
velata da Messainlatino.it e però 
ignorata nel comunicato datato 2 
dicembre - ma uscito successiva-
mente - della Compagnia di Gesù 
che si era limitato a parlare del 
caso prescritto ed aveva menzio-
nato le "misure cautelari" ancora 
in vigore nei confronti dell'artista 
sloveno.

E non è vero - come aveva detto 
il provinciale dei gesuiti sloveni 
Miran Žvanut con un certo fa-
stidio per gli articoli apparsi sul 
caso - che contro il suo confratel-
lo non c'era stata alcuna "sanzio-
ne da parte del Vaticano" perché 
per la vicenda dell'assoluzione 
della donna a Rupnik era stata 
irrogata addirittura la scomunica 
latae sententiae. Una scomuni-
ca lampo perché gli è stata ben 
presto revocata, come ammesso 
da Sosa e come aveva anticipa-

to sempre Messainlatino.it. Il 
motivo? Il 'papa nero' ha detto a 
Winfield che la revoca è scattata 
perché l'artista sloveno ha rico-
nosciuto di aver sbagliato e si è 
pentito. 

Tutto qui? Pare di sì. Ma l'altro 
grande dubbio che resta in piedi 
in questo pasticciaccio brutto di 
borgo Santo Spirito è sapere chi 
ha effettivamente revocato la 
scomunica. 

Nella rubrica "un sacerdote ri-
sponde" tenuta sul sito delle Edi-
zioni Amici Domenicani, padre 
Angelo Bellon, alla domanda di 
un fedele internauta proprio su 
questo tipo di delitto, ha risposto 
che "questa scomunica è severis-
sima perché è riservata alla Sede 
Apostolica (e) ciò significa che 
per farsela togliere è necessario 
ricorrere al Papa, e concretamen-
te alla Penitenzieria Apostolica, 
che fa le veci del Papa". A soste-
nere sin dall'inizio che a togliere 
la scomunica a Rupnik sarebbe 
stato il Pontefice è stato il sito 
Messainlatino.it, il primo a dare 
notizia di questo secondo pro-
cedimento non menzionato nel 
comunicato dei gesuiti. Questo 
punto, però, è l'unico tra quelli 
fatti emergere dal popolare blog 
che non ha ancora trovato riscon-
tro nelle dichiarazioni del prepo-
sito dell'ordine. 

A Winfield che gli chiedeva se 
il Papa fosse a conoscenza del 
dossier Rupnik, padre Sosa ha 
detto di non poter dire "né sì né 
no" pur ammettendo di poter 
"immaginare che il prefetto abbia 
parlato col Santo Padre" perché 
"in genere i capi dicastero" non lo 
tengono all'oscuro. 

Ieri, però, un colpo di scena è 
arrivato sulle pagine di Vida Nue-
va Digital, una rivista in lingua 
spagnola molto vicina a France-
sco che ad essa ha affidato anche 
la pubblicazione in esclusiva di 
una sua riflessione sulla rinasci-
ta post-Covid-19. 

In un articolo, il giornalista 
José Beltrán ha sostenuto di aver 
consultato fonti vaticane che 
avrebbero smentito con forza 
non solo un intervento papale nel 
rimuovere la scomunica ma ad-
dirittura che Bergoglio abbia mai 
avuto accesso al dossier Rupnik. 

"Il Santo Padre non conosce i 
dettagli delle denunce", hanno 
riferito le fonti consultate dalla 
rivista spagnola, lasciando anche 
balenare il sospetto che dietro la 
fuga di notizie sui due procedi-
menti ci sia la volontà di attac-
care il Papa "presentandolo come 
occultatore come se sapesse la 
causa quando invece non lo è". 
L'articolo afferma con perento-
rietà che Francesco non c'entra 
con la revoca della scomunica e 
"ributta la palla" nel campo della 
Compagnia di Gesù sostenendo 
che il responsabile non può che 
essere o il vescovo o il vicario lo-
cale o proprio il superiore genera-
le della congregazione, cioè padre 
Sosa. Vedremo se nei prossimi 
giorni si riuscirà a fare chiarez-
za sulle modalità di revoca della 
scomunica.

Intanto, il caso Rupnik e so-
prattutto la sua gestione comuni-
cativa da parte della Compagnia 
rischia di creare un grave danno 

di credibilità alla battaglia per 
la trasparenza nella Chiesa. Se 
n'è reso conto il gesuita più in 
vista nella lotta contro gli abusi 
commessi dal clero, padre Hans 
Zollner, che ha preso le distanze 
dalla precedente difesa del suo 
preposito generale incentrata 
sulla prescrizione dei fatti del 
primo procedimento ammesso 
su Rupnik, quello nato dalle de-
nunce delle ex suore della Comu-
nità di Loyola. Il teologo tedesco, 
parlando della prescrizione, ha 
spiegato che "la questione lega-
le non è l'unica" e ha chiesto di 
accertare le responsabilità di chi 
sapeva e "non è andato oltre". 

La prescrizione dei fatti de-
nunciati nel 2021 - anche trami-
te una lettera al Santo Padre che 
la rivista Left ha pubblicato - è 
successiva all'altro procedimen-
to sull'assoluzione della donna 
con cui Rupnik avrebbe violato 
il sesto comandamento e alla 
scomunica prima irrogata e poi 
revocata. Dunque, nel momento 
in cui era finito sotto la lente d'in-
grandimento della Compagnia e 
del Dicastero per la dottrina della 
fede "il modo di esercitare il mi-
nistero" dell'artista sloveno per i 
fatti denunciati nel 2021, sembra 
di capire che si era consapevoli 
del fatto che un anno prima lo 
stesso religioso aveva 'scampato' 
la scomunica per essersi detto 
pentito. 

Quelle "misure cautelari" che 
nel comunicato dei gesuiti sem-
brerebbero attribuirsi all'indagi-
ne sulle presunte molestie alle ex 
suore, in realtà potrebbero essere 
legate alla vicenda dell'assoluzio-
ne, precedente di un anno? Non 
è chiaro dalle parole di Sosa ma 
sappiamo che sono ancora in vi-
gore: perché dovrebbero essere 
mantenute se si riferiscono ad un 
procedimento caduto in prescri-
zione?

Rupnik gate: ombre su trasparenza di Chiesa e Gesuiti



18 Allora!la pagina di Angelo Paratico

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

Mercoledì 21 Dicembre 2022

di Angelo Paratico
Marco Giulio Filippo Augusto 

(in latino: Marcus Iulius Philip-
pus Augustus), meglio noto come 
Filippo l’Arabo (Philippus Arabus; 
Trachontis, Siria, 204 circa - Vero-
na, 249).

Nell’Impero fu preceduto da 
Gordiano III e succeduto da De-
cio. Sappiamo poco di lui e del 
suo regno durato cinque anni e 
mezzo. Celebrò il millennio dalla 
fondazione di Roma e fu, forse, il 
primo imperatore cristiano.

Dovette combattere vari usur-
patori. Nel periodo del suo regno 
scoppiarono una serie di rivolte 
in Oriente: un certo Marco Iota-
piano si scatenò contro il governo 
oppressivo e la tassazione troppo 
elevata nei territori governati dal 
fratello di Filippo, Prisco in Mesia 
ed in Pannonia; Tiberio Claudio 
Marino Pacaziano fu acclamato 
imperatore dalla truppe; ed infine 
fu la volta di altri due usurpatori, 
Silbannaco in Gallia (la cui rivolta 
fu sedata dal futuro imperatore 
Decio) e, forse, da un certo Spon-
siano, in Dacia, fomentatori di al-
trettante rivolte, anch’esse finite 
nel nulla.

A Roma, Filippo, venuto a sape-
re della proclamazione di Decio, 
da lui inviato come suo rappre-
sentante presso i rivoltosi, decise 
di riunire le sue legioni e marciar-
gli contro. I due eserciti si scon-
trarono presso Verona all’inizio 
dell’estate del 249. Decio riuscì 
a battere Filippo. L’imperatore 
morì sul campo di battaglia, forse 

Dopo la legione perduta, abbiamo un imperatore perduto: 

Sponsiano, che tentò di detronizzare Filippo l’Arabo, 
caduto a Verona, combattendo l’usurpatore Decio

per mano dei suoi stessi soldati, 
desiderosi di ingraziarsi il nuovo 
imperatore. Infatti, quando la no-
tizia raggiunse Roma, Severo Fi-
lippo, l’erede undicenne di Filip-
po, già nominato Cesare, fu a sua 
volta assassinato, sgozzato dalla 
guardia pretoriana.

Nel 1713, in Transilvania, fu sco-
perto un cesto contenente delle 
monete romane, alcune delle qua-
li recavano il ritratto e il nome di 
Sponsiano, un  nome sconosciuto. 
Nel 1868 il numismatico france-
se Henri Cohen dichiarò che le 
monete di Sponsiano erano “falsi 
moderni di pessima qualità”, for-
se opera di un falsario viennese. 
Quindi Sponsiano, per estensio-
ne, potrebbe non essere mai esi-
stito. Le due monete d’oro erano 

più pesanti del solito, con iscrizio-
ni non coerenti con altre monete 
romane.  Ma solo recentemente 
una nuova analisi ha fornito la 
prova che sono autentiche.

Una delle monete di Sponsiano 
si trova ora al Museo Nazionale 
Brukenthal di Sibiu, in Romania; 
un’altra fa parte della collezione 
Hunterian dell’Università di Gla-
sgow.

Sponsiano (o Sponsianus) sem-
bra essere stato un generale roma-
no nella provincia romana della 
Dacia, oggi Romania, un avampo-
sto o colonia latina. Secondo gli 
autori, fu molto probabilmente 
attivo durante un periodo criti-
co di disordini nel III secolo d.C.. 
Dopo l’assassinio dell’imperatore 
Severo Alessandro e Gordiano III 

da parte delle sue stesse truppe, 
l’Impero romano fu scosso da in-
vasioni barbariche, rivolte conta-
dine, guerre civili, una pandemia 
(la peste di Cipriano) e l’ascesa di 
molteplici usurpatori in lizza per 
il potere.

Le due monete sono state sot-
toposte a vari test: microscopia 
ottica, l’imaging a raggi ultra-
violetti, microscopia elettronica 
a scansione e la spettroscopia 
infrarossa di Fourier. Lo stesso 
hanno fatto per altre due mone-
te romane la cui autenticità era 
stata confermata, a scopo di con-
fronto. L’analisi ha confermato la 
presenza di graffi e altri segni di 
usura comunemente riscontrati 
nelle monete romane autentiche. 
Inoltre, l’analisi chimica ha indi-
cato che tutte e quattro le mone-
te erano state sepolte nel terreno 
per secoli prima di essere esposte 
all’aria.

Ma non tutti sono convinti che 
siano autentiche. Richard Abdy, 
curatore delle monete romane e 
greche al British Museum, non 
ha lesinato parole sul suo scetti-
cismo. “Sono diventati completa-
mente fantasiosi”, ha dichiarato 
al Guardian. “È una prova circola-
re. Dicono che grazie alla moneta 
c’è la persona, e che quindi la per-
sona deve aver fatto la moneta”. 
L’esperto numismatico francese 
Henry Cohen sostenne da subito 
che fosse un “falso moderno di 
pessima qualità”. Un’affermazio-
ne motivata principalmente da 
due elementi. Prima di tutto, per-
ché il profilo imperiale presenta-
va elementi artisticamente bar-
bari, tratti abbozzati. Il rovescio 
sarebbe stata una brutta copia di 
un denario repubblicano databile 
al 135 a.C. (gens Minucia del II se-
colo a.C.).

La moneta contestata porta sul 
dritto il profilo di Sponsiano con 
corona rodiata (secondo il mo-
dello degli “antoniniani”) mentre 
sul rovescio possiamo individua-
re diversi interessanti elementi. 
Prima di tutto, al centro è posta 
una colonna sormontata da una 
statua con una lancia nella mano 
destra. A sinistra, è presente un 
uomo in toga, a destra un augu-
re con in mano un lituus, picco-
lo bastone ricurvo utilizzato per 
marcare uno spazio rituale nel 
cielo. In primo piano due spighe 
di grano, che simboleggiano sia la 

buona sorte sia l’abbondanza dei 
raccolti.

Paul Pearson, Professore del 
London University College, nel 
2020 grazie a ricerche per un libro 
dedicato alla crisi del III secolo si 
è imbattuto in questa moneta ri-
tenuta un falso, dimenticata in 
un armadio. La tentazione di sa-
perne di più era troppo forte: così 
è iniziata una ricerca che potreb-
be cambiare le nostre conoscenze 
sull’Impero Romano. Alla ricerca 
ha partecipato anche Jesper Eri-
csson, Responsabile Numisma-
tico dell’Hunterton Museum. Ad 
un primo esame, è stata subito ri-
levata una patina che solo oggetti 
antichi possiedono. La ricerca è 
stata realizzata con nuove tec-
nologie che hanno permesso di 
rilevare, ad esempio, microabra-
sioni che portano a concludere 
che circolò per anni per poi essere 
sepolta per secoli (tracce di calce 
ed altri elementi).

Le fonti antiche non citano 
Sponsiano, però grazie alle altre 
monete che furono ritrovate in 
quel tesoro, in Transilvania, pos-
siamo ritenere che l’usurpatore 
si possa posizionare cronologica-
mente tra Gordiano III (238 - 244) 
e Filippo l’Arabo (244 - 247). In 
particolare, si tende a valutare il 
suo periodo di azione durante il 
regno di quest’ultimo. Il primo 
e unico arabo ad aver governato 
Roma passò alla Storia per aver 
presieduto i festeggiamenti per 
il Millennio della Fondazione di 
Roma il 21 aprile del 247.

Sponsiano fu forse Governato-
re della Dacia, attuale Romania, 
in un momento molto comples-
so. Il paese, ricco di miniere d’oro 
e d’argento, faceva gola ai goti. Il 
Governatore decise così di adibire 
due legioni per proteggere la po-
polazione dagli invasori barbari.

Queste unità militari riporta-
rono una grande vittoria, ricor-
data anni dopo dall’Imperatore 
Gallieno (253 - 268), il quale lodò 
le legioni per la loro vittoria e la 
dimostrata fedeltà all’Impero Ro-
mano. La situazione non migliorò 
successivamente, tanto che Au-
reliano (270 - 275) ordinò il ritiro 
dalla Dacia, ormai indifendibi-
le economicamente. Per questo 
motivo, forse, ci sono così poche 
monete di Sponsiano: le monete 
potrebbero essere state fuse per 
un nuovo utilizzo.

Quanto detto fino ad ora por-
ta ad alcune affascinanti ipotesi. 
Sponsiano potrebbe aver deciso 
di proclamarsi Imperator (o for-
se fu acclamato dalle vittoriose 
legioni contro i goti), per ovviare 
alla mancanza di una catena di 
comando. In mancanza di ordini 
da Roma, era necessario che qual-
cuno rendesse delle decisioni. 
Oppure, e così si spiegherebbe il 
rimando alla Roma Repubblica, 
faceva parte di una congiura se-
natoria: ma allora perché utiliz-
zare rimandi ad una sola gens, 
peraltro da secoli estinta. 

Un’altra possibilità è che sem-
plicemente Sponsiano accettò la 
sua occasione (o fu costretto) e de-
cise di giocarsi il tutto e per tutto 
contro un governo inesistente.
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Giuseppe Balsamo nacque a 
Palermo il 2 giugno 1743, dal mer-
cante Pietro Balsamo e da Feli-
cita Bracconieri. A causa delle 
modeste condizioni economiche, 
alla morte del padre fu affidato al 
seminario di S. Rocco a Palermo.

Nel 1756 entrò come novizio 
presso il convento dei Fatebene-
fratelli di Caltagirone per essere 
affiancato al frate speziale, dal 
quale apprese i primi rudimenti 
di farmacologia e chimica. 

Nel 1768 sposò a Roma Lorenza 
Feliciani, avvenente e giovanissi-
ma fanciulla dell'età di quattor-
dici anni. Fino al momento del 
matrimonio non si hanno altre 
notizie documentate: è presu-
mibile che abbia vissuto di espe-
dienti durante la gioventù.

D'altra parte, lo stesso Caglio-
stro dichiarò pubblicamente di 
provenire da paesi sconosciuti, 
di aver trascorso gli anni dell'in-
fanzia alla Mecca e di aver co-
nosciuto gli antichi misteri dei 
sacerdoti egizi attraverso gli in-
segnamenti del sapiente Altotas.

Sarà monsignor Giuseppe Bar-
beri, fiscale generale del Sant'Uf-
fizio, che nel suo Compendio sul-
la vita e sulle gesta di Giuseppe 
Balsamo, redatto nel 1791, smen-
tirà queste dichiarazioni dive-
nendo uno dei suoi più accaniti 
detrattori. 

Secondo il Barberi, Cagliostro 
avrebbe esercitato truffe e mi-
stificazioni anche a Barcellona, 
Madrid e Lisbona con l'aiuto del-
la maliarda Lorenza, che irretiva 
uomini facoltosi con arti sottili 
che andavano dall'avvenenza fi-
sica alla promessa di miracolose 
guarigioni grazie a polveri e a for-
mule magiche.

Risale al 1771 il primo viaggio 
a Londra della giovane coppia: 
sembra che là il Balsamo sia fi-
nito in prigione per debiti e, per 
restituire le somme dovute, fu 
costretto a lavorare come deco-
ratore. 

Nel 1772 a Parigi, Lorenza si 
invaghì dell'avvocato Duplessis 
e, a causa di questa relazione, fu 
rinchiusa nel carcere di Santa 
Pelagia, la prigione delle donne 
di malaffare. La riconciliazione 
non tardò ad avvenire e i coniugi, 
dopo varie peregrinazioni in Bel-
gio e in Germania, rientrarono 
a Palermo e poi a Napoli. Nello 
stesso anno, il Balsamo si recò a 
Marsiglia e si cimentò nelle vesti 
di taumaturgo: sembra che, die-
tro lauto compenso, fece credere 
ad un innamorato di poter riac-
quistare il vigore fisico mediante 
l'attuazione di alcuni riti magici.

Scoperto l'imbroglio, fu co-
stretto a fuggire e a cercare ripa-
ro in Spagna, a Venezia, quindi 
ad Alicante per terminare la fuga 
a Cadice.

Ritornò a Londra nel 1776, 
presentandosi come conte Ales-
sandro di Cagliostro, dopo aver 
fatto uso di nomi altisonanti ac-
compagnati da fantasiosi titoli 
quali conte d'Harat, marchese 
Pellegrini, principe di Santa Cro-
ce: durante questo soggiorno, in-
sieme alla moglie, divenuta nel 
frattempo la celestiale Serafina, 
viene ammesso alla loggia mas-
sonica "La Speranza". Da questo 
momento la vicenda di Caglio-

stro può essere ricostruita sulla 
base di documenti ufficiali e non 
su libelli diffamatori fatti circo-
lare dai nemici più acerrimi. 

La massoneria gli offrì ottime 
opportunità per soddisfare ogni 
ambizione sopita. Grazie alle vie 
da essa indicate e alle cognizio-
ni acquisite, egli poté riscuotere 
successi appaganti moralmente 
ed economicamente che lo por-
tarono, dal 1777 al 1780, ad attra-
versare l'Europa centro-setten-
trionale, dall'Aia a Berlino, dalla 
Curlandia a Pietroburgo e alla 
Polonia. Il nuovo rito egiziano 
di cui Cagliostro era Gran Cofto, 
aveva affascinato nobili ed in-
tellettuali con le sue iniziazioni 
e pratiche rituali che prevedeva-
no la rigenerazione del corpo e 
dell'anima. 

Considerevole diffusione eb-
bero in quegli anni l'elixir di lun-
ga vita, il vino egiziano e le co-
siddette polveri rinfrescanti con 
i quali Cagliostro compì alcune 
portentose guarigioni curando, 
spesso senza alcun compenso, i 
numerosi ammalati che, nel 1781, 
gremivano la residenza di Stra-
sburgo. 

Poliedrico e versatile, conqui-
stò la stima e l'ammirazione del 
filosofo Lavater e del gran elemo-
siniere del re di Francia, il cardi-
nale di Rohan, entrambi in quegli 
anni a Strasburgo. Tuttavia, Ca-
gliostro raggiunse l'apice del suc-
cesso a Lione, dove giunse dopo 
una breve sosta a Napoli e dopo 
aver risieduto più di un anno a 
Bordeaux con sua moglie. A Lio-
ne, infatti, egli consolidò il rito 
egiziano, istituendo la "madre 
loggia", la Sagesse triomphante, 
per la quale ottenne una fiabesca 
sede e la partecipazione di im-
portanti personalità. Quasi nello 
stesso momento giunse l'invito 
al convegno dei Philalèthes, la 
prestigiosa società che intendeva 
appurare le antiche origini della 
massoneria.

A Cagliostro non restava che 
dedicarsi anima e corpo a questo 
nuovo incarico, parallelamente 
alla sua attività taumaturgica ed 
esoterica, ma il coinvolgimento 
nell'affaire du collier de la reine 

lo rese protagonista suo malgra-
do, insieme a Rohan e alla con-
tessa Jeanne Valois de la Motte, 
del più celebre ed intricato scan-
dalo dell'epoca, il complotto che 
diffamò la regina Maria Anto-
nietta e aprì la strada alla rivolu-
zione francese. Colpevole solo di 
essere amico di Rohan e di aver 
consigliato di rivelare la truffa 
al sovrano, Cagliostro, accusato 
dalla de la Motte, artefice di ogni 
inganno, fu arrestato e rinchiuso 
con sua moglie nella Bastiglia.

Nonostante il Parlamento di 
Parigi avesse appurato l'estra-
neità di Cagliostro e di sua mo-
glie alla vicenda, i monarchi ne 
decretarono l'esilio: la notizia 
giunse a pochi giorni dalla libe-
razione, costringendo il "Gran 
Cofto" a riparare frettolosamente 
a Londra. Da qui scrisse al popolo 
francese, colpendo il sistema giu-
diziario e preannunciando pro-
feticamente la caduta del trono 
capetingio e l'avvento di un regi-
me moderato. Il governo francese 
si difese opponendo gli scritti di 
un libellista francese Théveneau 
de Morande che, stabilita la vera 
identità di Cagliostro e di Serafi-
na, raccontò sulle gazzette le pe-
ripezie e i raggiri dei precedenti 
soggiorni londinesi, al punto che 
l'avventuriero decise di chiedere 
l'ospitalità del banchiere Sarra-
sin e di Lavater in Svizzera. 

Tra il 1786 e il 1788 la coppia 
cercò di risollevare le proprie 
sorti compiendo vari viaggi: Aix 
in Savoia, Torino, Genova, Rove-
reto. In queste città Cagliostro 
continuò a svolgere l'attività di 
taumaturgo e ad instaurare logge 
massoniche. Giunto a Trento nel 
1788, fu accolto con benevolenza 
dal vescovo Pietro Virgilio Thun 
che lo aiutò ad ottenere i visti 
necessari per rientrare a Roma: 
pur di assecondare i desideri di 
Serafina, era disposto a stabilirsi 
in una città ostile agli esponen-
ti della massoneria, considerati 
faziosi e reazionari. Cagliostro, 
poi, preannunziando la presa 
della Bastiglia, carcere simbolo 
dell'assolutismo monarchico, e 
la fine dei sovrani di Francia, de-
stava particolare preoccupazio-
ne, alimentata anche dalla sua 
intraprendenza negli ambienti 
massonici. Non trovando ter-
reno fertile nei liberi muratori, 
che oramai guardavano a lui solo 
come ad un volgare lestofante, 
Cagliostro tentò di costituire 
anche a Roma una loggia di rito 
egiziano, invitando il 16 settem-
bre 1789 a Villa Malta prelati e 
patrizi romani. Le adesioni furo-
no soltanto due: quella del mar-
chese Vivaldi e quella del frate 
cappuccino Francesco Giuseppe 
da San Maurizio, che fu nomi-
nato segretario. L'iniziativa, pur 
non conseguendo l'esito sperato, 
fu interpretata come una vera e 
propria sfida dalla Chiesa che, at-
traverso il Sant'Uffizio, sorvegliò 
con maggior zelo le mosse dello 
sprovveduto avventuriero.

Il pretesto per procedere con-
tro Cagliostro fu offerto proprio 
da Lorenza che, consigliata dai 
parenti, era stata indotta a de-
nunciarlo come eretico e masso-
ne. Cagliostro sapeva bene di non 
potersi fidare della moglie, che 
in più di un'occasione aveva di-
mostrato scarso attaccamento al 
tetto coniugale, e per questo spe-
rava di poter rientrare in Francia, 
essendo caduta la monarchia. 
A tal fine scrisse un memoriale 
diretto all'Assemblea naziona-
le francese, dando la massima 
disponibilità al nuovo governo. 
La relazione venne intercettata 
dal Sant'Uffizio che redasse un 
dettagliato rapporto sull'attivi-
tà politica ed antireligiosa del 
"Gran Cofto": papa Pio VI, il 27 di-
cembre 1789, decretò l'arresto di 
Cagliostro, della moglie Lorenza 
e del frate cappuccino.

Ristretto nelle carceri di Castel 
Sant'Angelo sotto stretta sorve-
glianza, Cagliostro attese per al-
cuni mesi l'inizio del processo. Al 
consiglio giudicante, presieduto 
dal Segretario di Stato cardinale 
Zelada, egli apparve colpevole di 
eresia , massoneria ed attività se-
diziose. Il 7 aprile 1790 fu emessa 
la condanna a morte e fu indet-
ta, nella pubblica piazza, la di-
struzione dei manoscritti e degli 
strumenti massonici. In seguito 
alla pubblica rinuncia ai principi 
della dottrina professata, Caglio-
stro ottenne la grazia: la condan-
na a morte venne commutata 
dal pontefice nel carcere a vita, 
da scontare nelle tetre prigioni 
dell'inaccessibile fortezza di San 
Leo, allora considerato carcere 
di massima sicurezza dello Sta-
to Pontificio. Lorenza fu assolta, 
ma venne rinchiusa, quale mi-
sura disciplinare, nel convento 
di Sant'Apollonia in Trastevere 
dove terminò i suoi giorni. Del 
lungo periodo di reclusione, ini-
ziato il 21 aprile 1791 e durato più 
di quattro anni, rimane testimo-
nianza nell'Archivio di Stato di 
Pesaro, ove sono tuttora conser-
vati gli atti riguardanti l'esecu-
zione penale ed il trattamento, 
improntato a principi umanitari, 
riservato al detenuto.

In attesa di segregare adegua-
tamente il prigioniero, egli fu al-
loggiato nella cella del Tesoro, la 
più sicura ma anche la più tetra 
ed umida dell'intera fortezza.

In seguito ad alcune voci 
sull'organizzazione di una fuga 
da parte di alcuni sostenitori di 
Cagliostro, nonostante fossero 
state prese tutte le misure neces-
sarie per scongiurare qualunque 
tentativo di evasione, il conte 
Semproni, responsabile in prima 
persona del prigioniero, decise 
il suo trasferimento nella cella 
del Pozzetto, ritenuta ancor più 
sicura e forte di quella detta del 
Tesoro.

Il 26 agosto 1795 il famoso av-
venturiero, oramai gravemente 
ammalato, si spense a causa di 
un colpo apoplettico. La leggen-
da che aveva accompagnato la 
sua fascinosa vita si impossessò 
anche della morte: dai poco at-
tendibili racconti sulla sua pre-
sunta scomparsa giunti fino ai 
giorni nostri, è possibile intrave-
dere il tentativo, peraltro riuscito, 
di rendere immortale, se non il 
corpo, almeno le maliarde gesta 
di questo attraente personaggio.

Giuseppe Balsamo: Conte Alessandro di Cagliostro
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“Un giorno sarà possibile manda-
re messaggi in ogni angolo della 
terra utilizzando una quantità 
così piccola di energia, che anche 
i costi saranno molto bassi. La 
scienza è incapace di dare la spie-
gazione della vita; solo la fede ci 
può fornire il senso dell’esistenza: 
sono contento di essere cristiano”. 

Guglielmo Marconi

a cura di Mimma Cucinotta
Questo senso di profonda 

cristianità ha accompagnato 
lo straordinario ingegno del-
lo scienziato, nell’applicazione 
delle proprie scoperte a servizio 
dell’umanità.

Guglielmo Marconi (25 aprile 
1874 - 20 luglio 1937), considera-
to il primo Radioamatore della 
storia, fu nominato Presidente 
onorario, nel lontano 1927, della 
Associazione in fieri che riuniva 
gli anticipatori del Radiantismo 
italiano, ispirati ai suoi principi 
di umana solidarietà in un mo-
mento storico profondamente 
critico.

Princìpi che continuano ad 
unire i Radioamatori di oggi e 
di ieri. Anche quando nell’Ita-
lia fascista le attività dei gruppi 
radioamatoriali, viste con so-
spetto, furono soggette a divieti, 
soprusi, sequestri delle apparec-
chiature, i “radianti” (come si 
chiamavano all’epoca) manten-
nero passione e legami in clan-
destinità per uscirne alla fine 
della seconda guerra mondiale, 
ponendosi al servizio in un pae-
se vinto ed occupato dalle forze 
alleate.

“Nella radio abbiamo uno 
strumento essenziale per riav-
vicinare i popoli del mondo, per 
fare sentire mutuamente le loro 
voci, le loro necessità e le loro 
aspirazioni. Il significato di que-
sti moderni mezzi di comunica-
zione è così totalmente rivelato: 
un ampio canale per lo sviluppo 
delle nostre relazioni è oggi a noi 
disponibile, dobbiamo solo se-
guire il suo corso in uno spirito 
di tolleranza e di simpatia, de-
siderosi di utilizzare le conqui-
ste della scienza e dell’ingegno 
umano per il bene comune”. 

Così l’11 marzo 1937 Gugliel-
mo Marconi, durante l’interven-
to al Forum del Chicago Tribune, 
anticipava gli scenari che si sa-
rebbero realizzati nel ventesimo 
secolo.

Scenari evolutivi nel mondo 
delle comunicazioni, fondato 

sulla telegrafia senza fili che 
utilizzava le onde radio con un 
riferimento primordiale: Gu-
glielmo Marconi, Premio Nobel 
per la fisica nel 1909 a soli 35 
anni, inventore di un sistema di 
trasmissione senza precedenti 
che ottenne in breve tempo no-
tevolissima diffusione a fini so-
cio-umanitari. Possiamo quindi 
serenamente affermare che il 
nostro Marconi fu il Padre delle 
comunicazioni così come oggi le 
conosciamo.

Guglielmo Giovanni Maria 
Marconi  nasce a Bologna Palaz-
zo Marescalchi, dall’unione del 
padre Giuseppe, aristocratico e 
ricco proprietario terriero e, da 
Annie Jameson, giovane irlan-
dese nipote del fondatore della 
storica distilleria Jameson & 
Sons, arrivata in Italia per stu-
diare bel canto. 

A vent’anni Marconi, dotato 
di grande intuito, inizia le sue 
sperimentazioni mettendo a 
punto nel 1894 un segnalatore di 
temporali. 

Poco dopo notò che pigiando 
un tasto telegrafico, squillava un 
campanello posto in un’altra ca-
mera. L’euforia per la scoperta lo 
indusse nottetempo a svegliare 
la madre e condurla nel rifugio 
segreto della tenuta nelle cam-
pagne di Pontecchio.

L’apparecchio mostrò la sua 
efficacia nella comunicazione e 
ricezione di segnali a distanza e 
la capacità di superare anche gli 
ostacoli naturali. 

Era l’estate del 1895, e la ri-
uscita dell’esperimento di co-
municazione a oltre 2 km, an-
nunciata dallo storico colpo di 
fucile sparato dal maggiordomo 
Mignami, fu considerato uffi-
cialmente la nascita della radio.

Il padre si convinse della ge-
nialità di Guglielmo e finanziò 
le successive sperimentazio-
ni, avvenute in Irlanda e Gran 
Bretagna, in virtù della doppia 
cittadinanza per essere figlio di 
madre irlandese. 

Ed è a Londra che si concretiz-
za l’invenzione ed il brevetto del 
“telegrafo senza fili”. Nel 1898 
Marconi realizza la prima tra-
smissione attraverso l’acqua da 
Ballycastl, nell’Irlanda del nord, 
al faro sull’isola di Rathlin. Un 
sistema radio venne montato 
tra la residenza estiva della re-
gina Vittoria e lo yacht reale a 
bordo del quale si trovava l’allora 
principe di Galles, divenuto poi 
Re Edoardo VII.

Da quel momento l’attenzio-
ne di Guglielmo Marconi si con-
centra verso l’Atlantico. La ragio-
ne delle sue ricerche in quella 
direzione derivavano dalla con-
vinzione che le onde potessero 
varcare l’oceano superando la 
curvatura del Pianeta. 

Il primo esperimento venne 
eseguito nell’estate del 1901 tra 
due stazioni a tre mila chilome-
tri di distanza separati dall’O-
ceano Atlantico, nell’isola della 
Cornovaglia a Poldhu in Inghil-
terra e St. John’s nell’isola cana-
dese di Terranova. Per avverse 
condizioni l’esperimento non 
andò a buon fine. 

L’intuito dello scienziato lo 
portò a potenziare gli apparati 
e il 12 dicembre 1901 avvenne la 
comunicazione che realizzò il 
primo collegamento radio-tele-
grafico transoceanico, uno stra-
ordinario evento che avrebbe 
cambiato il corso delle comuni-
cazioni del ventesimo secolo. La 
visione precorritrice dei tempi 
di Guglielmo Marconi sul piano 
della ricerca e innovazione han-
no dato una spinta propulsiva 
alla evoluzione delle tecnologie.

“Le mie invenzioni sono per 
salvare l’umanità, non per di-
struggerla” dichiarava Marconi 
al tempo, che nel 1909 grazie ai 
suoi apparati ricetrasmittenti 
riuscirà a salvare dall’affonda-
mento di un transatlantico ol-
tre mille persone, e che gli valse 
nello stesso anno il Nobel per la 
fisica. 

Ed ancora nella sciagura del 
Titanic del 1912, il salvataggio di 
settecento passeggeri sarà me-
rito dell’apparecchiatura instal-
lata a bordo da Marconi, grazie 
all’utilizzo delle onde radio. 

Su richiesta del pontefice Pio 
XI, nel 1929 Marconi si incaricò 
di realizzare la prima stazione 
radio di quella che nei decenni 
successivi sarà la Radio Vatica-
na. L’inaugurazione avviene nel 
pomeriggio del 12 febbraio 1931. 
“Con l’aiuto di Dio, che tante mi-
steriose forze della natura mette 
a disposizione dell’umanità, ho 
potuto preparare questo stru-
mento che procurerà ai fedeli di 
tutto il mondo la consolazione 
di udire la voce del Santo Pa-
dre”. Così Guglielmo Marconi 
introdusse personalmente la 
prima trasmissione radiofonica 
di Papa Pio XI in collegamento 
con con New York, Melbourne e 
molte altre città del mondo.

L’invenzione della radio, cosi 
come nei proponimenti di Gu-
glielmo Marconi, ha posto la 
conquista scientifica a servizio 
della società, dell’intera uma-
nità, dei bisogni della Terra. Per 
questi motivi l’attività del Ra-
dioamatore è concepita come 
“Servizio”, enunciato dalla I.T.U., 
ovvero “un Servizio di radioco-
municazione con obiettivi di 
istruzione personale, di interco-
municazione e di ricerca scien-
tifica, da parte di Amatori, ossia 
persone debitamente autorizza-
te, interessate alla radiotecnica 
a titolo personale, senza fini di 
lucro”. Alla loro attività è rico-
nosciuta quindi la stessa dignità 
del Servizio Radiomobile Marit-
timo o Aereonautico. Il Radioa-
matore è chiamato quindi ad ac-
crescere le proprie conoscenze 
scientifiche, tecniche operative 
in continuo dinamismo.

Tornando ai tempi oscuri del-
la seconda guerra mondiale, non 
possiamo non ricordare il sacri-
ficio del sacerdote polacco, Pa-
dre Massimiliano Kolbe, radioa-
matore con nominativo SP3RN 
(SP è il prefisso internazionale 
assegnato dalla I.T.U, l’Inter-
national Telecommunication 
Union, ancora oggi alla Polonia), 
frate francescano, che negli anni 
’30 aveva iniziato ad utilizzare la 
Radio per l’evangelizzazione del 
proprio paese, risultando così 
un po’ l’antesignano dell’odier-
na Radio Maria. Kolbe si offrì di 
sostituire un padre di famiglia 
destinato a morire nel campo di 
sterminio di Auschwizt il 14 ago-
sto 1941, dove aveva continuato 
segretamente a celebrare Messa 
e usare di nascosto un ricevitore 
radio.

“Lei non ha capito nulla della 
vita, l’odio non serve a niente… 
Solo l’amore crea”.  Le ultime 
parole di Padre Kolbe, testimo-
niate dall’ufficiale medico di 
Auschwitz che gli somministrò 
la dose letale, dimostrano la 
grande spiritualità di colui che 
fu poi scelto quale Protettore dei 
Radioamatori di tutto il mondo, 
proclamato Santo nel 1982 da 
Papa Karol Józef Wojtyła (Gio-
vanni Paolo II).

1931: Marconi inaugura la radio al Vaticano presente Pio XI

La propagazione ionosferica delle onde radio
Mercoledì 21 Dicembre 2022
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Forse non tutti sanno che la 
Stella di Natale, la pianta di que-
sto preciso momento viene dal 
Messico. Essa  fiorisce  in modo  
selvaggio  negli  altipiani  dell’A-
merica  centrale,  dove può rag-
giungere un’altezza di oltre cin-
que metri.  

In Messico la pianta era asso-
ciata al Natale già dal XVI secolo. 
Ma è solo agli inizi del XX secolo 
che questa tradizione si diffonde 
a livello globale. 

Gli Aztechi chiamavano la 
Stella di Natale Cuetlaxochitl, 
che significa “fiore di pelle”. La 
utilizzavano come pianta deco-
rativa per abbellire i loro templi 
e la adoravano come simbolo di 
vita nuova, in onore  dei  guerrieri 
caduti  in battaglia.

Un’altra leggenda lega la pian-
ta alla tradizione cristiana del 
Santo Natale. Pepita, una ragaz-
za povera che non aveva soldi 
per comprare un regalo a Gesù 
bambino decise di  comporre  
un mazzolino di ramoscelli ed 

La Stella “Il fiore del Natale”
erbacce consapevole che Dio 
avrebbe accettato anche un dono 
così umile, se preparato con tan-
to amore.

Durante  la messa di Natale,  
in  chiesa,  il bouquet composto 
incominciò magicamente a ger-
mogliare e sbocciarono  fiori di 
un  rosso  e verde accesissimi.

Ecco che da allora, dal Messi-
co, la Stella di Natale ha  il nome  
simbolico di ‘Flores  de Noche 
Buena’ ed è diventato il fiore na-
talizio ufficiale. 

Nel 1828, l’Ambasciatore ame-
ricano in Messico, Joel Roberts  
Poinsett,  portò  la pianta negli 
Stati Uniti. E proprio qui,  in ono-
re di Poinsett,  ricevette  il nome 
di “Poinsettia”.  

Inoltre dal 12 dicembre 1852 – 
giorno della memoria della mor-
te di Poinsett - viene celebrato 
negli Stati Uniti il “Poinsettia 
Day”: la giornata della Stella di 
Natale. Una celebrazione che si 
è diffusa anche a livello interna-
zionale.

Panettone, Lombardia. Non 
ha bisogno di presentazioni, ma 
forse necessita di qualche ap-
profondimento in più sulla sua 
origine. Sinonimo del Natale, 
onnipresente sulle tavole di tut-
ta Italia, in realtà il Panettone 
risale al IX secolo e deve le sue 
radici alla città di Milano dove la 
ricetta tradizionale prevede un 
rigoroso impasto a base di farina, 
uova, burro, uvetta e canditi. 

Mecoulin, Val d’Aosta. Una tra-
dizione che risale al Medioevo e 
che ancora oggi gode di ottime 
fama tra i palati del Nord Italia, 
non solo a Natale ma durante 

tutto l’anno. Tipico della valle di 
Cogne, il Mecoulin è una sorta di 
pane dolce a base di latte e con 
un ripieno di uvetta dall’aspetto 
e dal sapore molto simili a quelli 
del pandolce ligure.

 Tronchetto di Natale, Piemon-
te. Per essere precisi le origini 
del tronchetto di Natale sono da 
attribuirsi alla ben nota pasticce-
ria francese. Tuttavia, l’influenza 
con le terre piemontesi non ha 
tardato ad affermarsi dando vita 
ad un dolce ampiamente diffuso 
sotto le feste natalizie. In parti-
colare, leggenda vuole che la ca-
ratteristica forma del tronchetto 
(ricoperto di un delizioso strato 
di cioccolato) richiami la legna 
di castagno o quercia che veniva 
benedetta nel camino durante la 
notte di Natale.

Zelten, Trentino Alto Adige. Dal 
tedesco selten che significa ra-
ramente, questo dolce tipico del 
Trentino Alto Adige ha nel suo 
nome la sua origine: lo zelten 
infatti veniva preparato solo in 
occasione del Natale e utilizzan-
do rigorosamente la frutta secca 
che si trovava più facilmente in 
quel periodo dell’anno rispetto 
alla frutta fresca. L’impasto tra-
dizionale è a base di uova, burro, 
zucchero, farina, lievito e frutta 

secca: tuttavia, non mancano 
versioni diverse da città a città.

 Gubana, Friuli Venezia Giulia. 
Originario della zona delle valli 
di Natisone, vicino a Udine, que-
sto dolce risale al lontano 1400 e 
da allora la sua ricetta è soprav-
vissuta invariata nel corso dei 
secoli. La Gubana non è altro che 
una sorta di strudel realizzato 
con un impasto dolce riccamen-
te farcito da un ripieno a base 
di biscotti, frutta secca, uvetta e 
cacao: perfetto per celebrare in 
modo sontuoso il Natale

 Pandoro, Veneto. Insieme al 
Panettone, rappresenta il Natale 
per antonomasia. A differenza 
del suo compagno di feste, il Pan-
doro trova le sue origini a Verona 
nel 1800 quando venne creato 
per celebrare il primo Natale sot-
to la signoria della famiglia Sca-
la. Solo dalla fine dell’800 venne 
però brevettato dal rinomato im-
prenditore Domenico Melegatti: 
da lì l’ascesa vertiginosa di uno 
dei più famosi dolci natalizi.

Pandolce, Liguria. Un pane dol-
ce con uvetta tipico della città di 
Genova che risale al medioevo 
ma che solo a partire dagli anni 
’50 ha assunto l’aspetto alto e 
soffice che lo contraddistingue 
grazie all’aggiunta del lievito. In 
alcune varianti inoltre non è raro 
trovare all’interno dell’impasto 
anche canditi e pinoli.

Panspeziale o Certosino, Emilia 
Romagna. A base di mandorle, pi-
noli, cioccolato fondente e frutta 
candida, questo dolce natalizio 
è tipico della città di Bologna e 
inaugura l’inizio delle festività 
natalizie già a partire da alcune 
settimane prima per consentire 
ai sapori di amalgamarsi e inten-
sificare i loro aromi. Le origini, 
tuttavia, affondano nel Medioe-
vo quando a produrlo erano i far-
macisti, detti prima speziali e poi 
certosini.

Dalle Regioni d’Italia i 20 dolci tipici di Natale

Panforte, Toscana. Un dolce 
ricco, dedicato ai palati di no-
bili e borghesi che amavano 
soddisfare le proprie voglie con 
ingredienti di qualità e costosi 
per l’epoca come arancia, cedro, 
melone, mandorle e spezie. Oggi 
il Panforte popola le vetrine delle 
storiche pasticcerie senesi, pron-
to per essere gustato durante le 
festività natalizie.

Bostrengo, Marche. Conosciuto 
con il nome di svuotacredenza 
per il suo carattere semplice, ti-
pico di una cucina povera e au-
tentica, il Bostrengo è un dolce 
- simile al panforte toscano - a 
base di frutta secca e candita e 
cereali come riso, orzo e farro per-
lati. Non mancano versioni più 
ricche che prevedono l’aggiunta 
di rhum, miele e cacao in polvere 
nell’impasto.

 Panpepato, Umbria. Un dolce 
sostanzioso e ricco di sapore, dif-
fuso in Umbria sotto le festività 
natalizie ma presente un po’ in 
tutta Italia: il Panpepato si pre-
para realizzando un impasto a 
base di noci, mandorle, nocciole 
e cioccolato fondente al quale si 
aggiungono spezie, aromi e frutta 
secca.

Parrozzo, Abruzzo. Una sontuo-
sa cupola coperta di cioccolato 
che tradizionalmente era cono-
sciuta con il nome di pane rozzo 
grazie al suo aspetto di simil pa-
gnotta di granturco. Il Parrozzo 
fu preparato la prima volta negli 
anni ’20 da un famoso pasticce-
re di Pescara, Luigi d’Amico, e si 
narra che la prima persona ad as-
saggiarlo fu Gabriele d’Annunzio.

Pangiallo, Lazio. Una varian-
te del panpepato umbro altret-
tanto conosciuta e famosa per 
il suo caratteristico colore giallo 
dato dall’aggiunta dello zaffera-
no all’interno dell’impasto. Oggi 
tuttavia la ricetta prevede la so-
stituzione di questo ingrediente 
con fichi secchi, noci, mandorle, 
nocciole e pinoli.

Struffoli, Campania. Piccole 
e golose cicche glassate tipiche 
della cucina napoletana da gu-
stare durante il periodo natalizie. 
Gli struffoli sono delle palline 
realizzate con farina, zucchero, 
uova e strutto cotte al forno o 
fritte in padella. Non dimenti-
cate di servirle con pezzetti di 
frutta candita, miele e pezzetti di 
zucchero.

Caragnoli al miele, Molise. In-
sieme ai mostaccioli, i Caragnoli 
sono i dolcetti natalizi tipici del 
Molise: gustose frittelle a forma 
di elica preparate con un impa-
sto a base di uova, farina e olio, 
completate da una golosa coper-
tura di miele.

Calzoncelli, Basilicata. Una ri-
cetta che racchiude tutto il me-
glio degli ingredienti di stagione 
rappresentando un tripudio di 
sapori: i Calzoncelli sono dei dol-
cetti tipici della Basilicata, servi-
ti in occasione del Natale, dall’a-
spetto molto simile a quelli dei 
ravioli fritti. Il ripieno accoglie la 
bontà delle castagne, della pera 
pericina e delle nocciole.

 Cartellate, Puglia. Una forma 
simbolica che in antichità richia-
mava le fasce che avvolsero Gesù 
ma anche, la corona di spine 
della crocefissione. Oggi le Car-
tellate si presentano come delle 
girelle di pasta preparate con fa-
rina, uovo, zucchero e immerse 
nel mosto cotto o bagnate con il 
miele.

 Nepitelle, Calabria. Tipici delle 
province di Catanzaro e Croto-
ne, queste deliziose mezzelune 
accolgono un goloso ripieno di 
noci, mandorle, fichi, vin cot-
to, cioccolato e spezie. La forma 
particolare richiama l’origine del 
loro nome che deriva dal latino 
nepitedum e significa letteral-
mente la palpebra dell’occhio 
chiuso.

Seadas, Sardegna. Un dolce che 
rappresenta un grande classico 
della pasticceria sarda e che non 
perde la sua tipicità neanche sot-
to Natale. Ogni occasione è buo-
na per gustare queste frittelle a 
base di semola di grano e strutto 
con un ripieno a base di pecorino 
sardo fresco e scorza di limone.

Immancabile la copertura re-
alizzata con zucchero o miele li-
quido.

Buccellato, Sicilia. Dal lati-
no tardo bucellatum, il termine 
sta a significare sbocconcellato, 
a richiamare la consistenza di 
questo dolce realizzato da un 
fragrante impasto di pasta frolla 
che contrasta con un ripieno cre-
moso a base di fichi secchi, uva 
passa, mandorle, scorze d’arancia 
e altri ingredienti che variano a 
seconda delle zone in cui viene 
preparato.
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JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

by Alberto Macchione
FIRLA (Federazione Italiana 

Rugby League Australia)  Invited 
their sponsors to a presentation 
dinner at Wests Croydon Sports 
Club to celebrate their combined 
achievements at the recent Rug-
by League World Cup in England.

A heartfelt welcome from FIR-
LA Vice President Adam Capovil-
la conveyed a sense of pride and 
inspiration to a heavily engaged 
group of attendees in the func-
tion room of Wests Croydon. Ca-
povilla announced that the latest 
rugby league international cam-
paign was “the most watched 
world cup ever” and went on 
to announce the record break-
ing figures that the world cup 
achieved and the many engage-
ment records that Italy broke 
as an emerging force in Rugby 
League.

Italy coach and former Wests 
Magpies 1st grader, Leo Epifania 
spoke with a passion and drive 
that left no-one wondering why 
the Italian team held themselves 
with such an indistinguishable 
fire on the field and such un-
shakeable resolve off it.

“I’m pretty proud of what we 
have achieved. Not only the jer-
sey, the opportunity to represent 
Italy through our heritage, but 
also for the sponsors and every-
body as well. I understand that 
your results, your performance, 
how you hold yourself, means a 
lot not just to us as a team, or the 
heritage, the jersey or Italy or the 
Italian brand, but for your spon-
sors and everyone and I think we 
achieved that. I think We’re all 
winners on the other side of it!”

Epifania shared photograph-
ic footage from the tournament 
and proudly displayed a quote 
from Oscar winning actor, Russel 
Crowe espousing the historical 
significance of Italy’s world cup 
victory over Scotland. Notably 
though the audience was able 
to revisit the glowing praise for 
the Italian team by television 
commentators and coaches. 
Epifania recounted an interac-
tion with Australian Kangaroos 
coach Mal Meninga during their 
match. They ran into each other 
at half time and Epifania said 
that Meninga’s words were that 
“they were in a bit of shock in a 

FIRLA Presentation Night

“We’re All Winners!”
way. The fact that we were dead-
set competing in everything” a 
sentiment that Meninga extrap-
olated on after the game. I was 
really impressed with the way 
they handled the game honestly. 
They played with a lot of pride.” 
The Meninga interview was also 
shown during the presentation 
reiterating the pride that Epifa-
nia and the FIRL administration 
instilled into their players.

“We went through with the 
boys, who went through what, 
for them to get the jersey. From 
their Grandparents being on the 
boat getting to Australia, going 
through the challenges and what 
they went through right through 
to getting the jersey. They had a 
clear understanding and there 
was a lot of respect. I think that 
they paid a lot of respect through 
their performances. It was close 
to their hearts. Was the world 
cup a success? Yes in that way, it 
was a massive success” Epifania 
stated.

The dinner included the pres-
entation of plaques for each of 
the player sponsors and signed 
framed and mounted jersey’s 
for each of the major sponsors 
all of whom had the honour of 
receiving their commemorative 
piece from Italy’s Strength and 
Conditioning coach and former 
Canterbury Bulldog legend, Tony 
Grimaldi.

At the culmination of the for-
malities, Epifania, Grimaldi and 
the other FIRLA administrators 
took time to speak to all the 
guests and freely shared their 
war stories, experiences and ad-
vice. Upon leaving the venue, the 
team's supporters and sponsors 
all knew that they were a part of 
a very tight family which in the 
coaches words are “the way that 
the Italians do it”!

The 2021 (sic) Rugby League 
World Cup was the biggest, best 
and most inclusive tournament 
in rugby league’s history. It was 
also a highly successful tourna-
ment for the Italian team who 
defeated Scotland and played 
inspirational games against 
tournament favourites Fiji and, 
eventual winners, Australia. The 
next Rugby League World Cup is 
slated for 2025 and will be held 
in France.

Mercoledì 21 Dicembre 2022

La prima finalista è l'Argenti-
na di Leo Messi alla 25a presenza 
ai Mondiali che ha guidato l'Ar-
gentina a vincere 3-0 sulla Croa-
zia. Sua la rete d'apertura su rigo-
re. A brillare è stato pure Alvarez, 
che prima si è procurato il rigore 
trasformato dal capitano al 34' 
e che poi ha realizzato un'esal-
tante doppietta. Prima con una 
cavalcata e due rimpalli vinti al 

L'Argentina strapazza la Croazia

39' e poi un gol facile su assist 
della Pulce al 69', quando Messi 
prende la palla sulla destra e in-
gaggia un duello in velocità con il 
20enne Gvardiol, supera il giova-
ne difensore, si ferma, lo semina 
e offre, su di un piatto d'argento, 
la palla del 3:0 ad Alvarez.

Gli ultimi 20 minuti di gioco 
non hanno poi avuto più molto 
da dire se non per l'entrata in 

campo di Dybala - che non era 
ancora stato impiegato in questo 
Mondiale - l'uscita di Modric e 
con i giocatori di entrambi le for-
mazioni che hanno comunque 
onorato l'impegno fino alla fine.  
Così, ad otto anni di distanza, il 
numero 10 ha un'ultima possi-
bilità di mettere le mani sulla 
Coppa del Mondo, unico grande 
trofeo che ancora manca nel suo 
palmares. "Abbiamo chiesto alla 
gente di fidarsi di noi. Molte cose 
ti passano per la testa quando 
vedi questo fervore, è molto com-
movente.  Quello che ho passato 
è incredibile - Lionel Messi esul-
ta dopo la finale conquistata con 
la sua Argentina in Qatar - Ora 
stiamo andando all'ultima par-
tita, questo è quello che voleva-
mo - aggiunge l'asso argentino 
- Abbiamo passato momenti bel-
li e brutti e oggi è un momento 
straordinario, quindi dobbiamo 
godercelo con loro e con tutta la 
gente che è in Argentina".

Sono i transalpini a ottenere 
il lasciapassare per l'ultimo atto 
contro l'Argentina. La squadra di 
Regragui non sfigura affatto e ora 
si giocherà il terzo posto contro 
la Croazia

Il sogno del Marocco finisce in 
semifinale. La Francia, quattro 
anni dopo, raggiunge di nuovo 
l'ultimo atto dei Mondiali: do-
menica se la vedrà con l'Argenti-
na per alzare al cielo del Qatar la 
Coppa. 

Finisce 2-0 con il gol in aper-
tura di Theo Hernandez e all'80' 
di Kolo Mouani, appena entrato 
in campo. In mezzo un buon Ma-
rocco che, per la prima volta in 
questo campionato del mondo, 
ha dovuto fare la partita e ci è an-
che riuscito, mettendo i brividi a 
Didier Deschamps.

Hanno pesato di più le assen-
ze sofferte da Regragui di quelle 
francesi. Il tecnico del Marocco 
ha dovuto modificare lo schiera-

mento già poco prima del fischio 
d'inizio, poi poco dopo l'inizio e 
quando è cominciata la ripresa. 
Anche se, a dire il vero, proprio 
quando il Marocco è tornato al 
4-3-3 è entrato in partita, grazie 
all'asse di destra Ziyech-Hakimi.

Un palo per parte, una partita 
sontuosa da parte di Griezmann, 
che era da tutte le parti, quasi che 
in campo ce ne fosse più di uno.

Il Marocco si giocherà ora la 
finale per il terzo posto.

Francia in finale: battuto il Marocco 2-0

La Croazia vince per 2-1 sul 
Marocco e conquista il terzo po-
sto del mondiale in Qatar. I gol 
nel primo tempo: Gvardiol di te-
sta su azione di punizione, due 

minuti dopo il pareggio di Dari 
sempre sugli sviluppi di un cal-
cio piazzato. Chiude Orsic in fi-
nale di frazione con un gran tiro 
a giro. 

Nel secondo tempo il Marocco 
ha provato a pareggiarla, anche 
se era fortemente decimata, so-
prattutto in difesa, dagli infortu-
ni muscolari. 

Occasioni da una parte e 
dell'altra, con quella al 96' di En 
Nesyri con un colpo di testa di 
poco alto che avrebbe portato la 
sfida ai supplementari. 

Resta un grande Mondiale, 
quello del Marocco, prima nazio-
nale africana ad arrivare in una 
semifinale del torneo. 

La Croazia ritorna sul podio 
dopo il secondo posto di quattro 
anni fa, quando venne sconfitta 
dalla Francia soltanto nell'ulti-
mo atto.

La Croazia conquista il terzo posto
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Sinisa si è spento a Roma, 
all'età di 53 anni, al termine di 
una battaglia contro la leucemia 
che lo aveva attaccato da luglio 
del 2019. 

Era ricoverato da domenica 11 
dicembre presso la clinica Paide-
ia, per un'infezione divenuta da 
subito grave a causa del sistema 
immunitario compromesso dalla 
malattia stessa e dalle pesanti 
terapie. 

Una malattia scoperta giocan-
do a Padel e durante gli allena-
menti tosti a cui si sottoponeva 
anche a 50 anni, per rispettare 
sempre chi alle 4 di mattina si 
alza e va a lavorare e non arriva 
a fine mese, perché  nonostante 
tutto Sinisa si sentiva una per-
sona fortunata come tutti quelli 
che fanno il lavoro più bello del 
mondo e le ricordava a qualsiasi 
giocatore allenato e giornalista 
incontrato, era anche questo il 
“Generale “. 

Quando i medici del Bologna 
diagnosticarono la malattia in 
quel Luglio del 2019, la sua re-
azione fu: “Ma con questa leu-

È morto Sinisa Mihajlovic, 
aveva 53 anni. Una morte "in-
giusta e prematura", ha scritto 
la famiglia: "La moglie Arianna, 
con i figli Viktorija, Virginia, Mi-
roslav, Dusan e Nikolas, la nipo-
tina Violante, la mamma Vikyori-
ja e il fratello Drazen, nel dolore 
comunicano la morte ingiusta e 
prematura del marito, padre, fi-
glio e fratello esemplare, Sinisa 
Mihajlovic. 

Uomo unico, professionista 
straordinario, disponibile e buo-
no con tutti - prosegue il comu-
nicato della famiglia - Coraggio-
samente ha lottato contro una 
orribile malattia. 

"Questo è un giorno che non 
avrei mai voluto vivere, perché ho 
perso un amico con cui ho condi-
viso quasi 30 anni della mia vita, 
in campo e fuori": così Roberto 

Muore Sinisa Mihajlovic, aveva 53 anni
La famiglia: 'Morte ingiusta e prematura'. 
Mancini: 'Giorno che non avrei mai voluto vivere'

Mancini, amico, compagno e al-
lenatore di Sinisa Mihailovic. 

"Hai lottato come un leone in 
campo e nella vita - ha scritto su 
Twitter la presidente del Con-
siglio, Giorgia Meloni - Sei stato 
esempio e hai dato coraggio a 
molti che si trovano ad affronta-
re la malattia. Ti hanno descritto 
come un sergente di ferro, hai di-
mostrato di avere un gran cuore. 
Sei e resterai sempre un vincen-
te. A Dio Sinisa Mihajlovic". 

"Un grande uomo, un grande 
combattente", ha scritto in un 
tweet il vicepremier e ministro 
degli Esteri, Antonio Tajani. 'Ico-
na di calcio e di vita' per la Lega 
Serie A.

"Sinisa Mihajlovic ci ha lascia-
to, non senza aver combattuto 
anche questa dura partita. Un ot-
timo atleta e un grande uomo di 

sport, mancherà ad ogni amante 
del calcio. Sentite condoglianze 
alla sua famiglia", ha scritto il 
leader del M5s,  Giuseppe Conte. 

"Non ci voglio credere - è il 
messaggio del vicepremier e le-
ader della Lega, Matteo Salvini -, 
stramaledetta bastarda malattia. 
Buon viaggio Sinisa, campione 
dentro e fuori dal campo. Ci man-
cherai, tanto". 

"Sinisa Mihajlović è stato un 
grande calciatore e un allenatore 
di grande capacità, serietà e ta-
lento - è il messaggio diffuso sui 
social di Silvio Berlusconi  - Im-
pegnandosi col mio Milan, pri-
ma ancora che un professionista 
esemplare, si è fatto apprezzare 
e ammirare come uomo. È sta-
to poi assalito da una malattia 
spietata ma lui ha sempre lavo-
rato, ha sempre sorriso e sempre 
manifestato una grande voglia 
di vivere. Davvero un uomo, un 
professionista raro, ci mancherà, 
mancherà a tutti. A sua moglie, i 
suoi figli e a tutti suoi cari rivolgo 
le mie più sentite condoglianze e 
un abbraccio affettuoso".

Il presidente della Fifa, Gian-
ni Infantino, si dice "profonda-
mente rattristato nell'appren-
dere della scomparsa di Siniša 
Mihajlović, uno dei calciatori e 
allenatori più celebri della Ser-
bia: "Le nostre più sentite condo-
glianze vanno alla sua famiglia e 
ai suoi cari in questo momento 
difficile".

L'Argentina Campione del Mondo

Ciao Sinisa!

cemia si vive o si muore?” senza 
girarci attorno, dritto al punto. 

Perché Sinisa era pronto a 
combattere, per tre anni Sinisa 
ha vissuto, ha lottato da allenato-
re da terzino e da difensore cen-
trale della sua stessa terapia.

Con questa leucemia, oggi, Si-
nisa Mihajlovic è morto. Ed è un 
finale che strazia, che fa male a 
tutti gli appassionati di calcio.

Ma non bisogna piangere, per-
ché tutto ciò che viene perso, ri-
torna sotto un’altra forma , anche 
sotto insegnamenti e Sinisa ci ha 
lasciato in eredità la sua intera 
carriera, una carriera da guerrie-
ro, non per modo di dire, la sua 
guerra era dimostrarsi più forte 
di chi lo sfidava anche delle ma-
lattia  e nel campo da gioco.

Lo faceva per se stesso, non per 
far sentire deboli gli altri. 

Per lui era sempre troppo pre-
sto per smettere di combattere e 
non era mai tardi per incoraggia-
re qualcuno, un amico, un com-
pagno o un suo giocatore, a non 
mollare. 

E noi non molliamo Generale!
Buon Viaggio.

Qatar 2022 si chiude con una 
finale spettacolare: 3-3 dopo 120 
minuti di gioco, decide la lotteria 
dal dischetto. Inutile la tripletta 
da record di Mbappé, la Pulce 
firma il terzo successo dell'Albi-
celeste

C'è l'ha fatta Leo Messi, che al 
culmine di una carriera incredi-

bile, diventa finalmente campio-
ne del Mondo con la sua Argen-
tina, che dopo una drammatica 
finale, piega la Francia ai calci 
di rigore e conquista la sua terza 
Coppa del Mondo. 

Un match incredibile quello 
che ha segnato l'epilogo di Qatar 
2022 e che però incorona, meri-

tatamente, l'Albiceleste di Lio-
nel Scaloni: splendido il primo 
tempo dell'Argentina, che chiude 
avanti 2-0 grazie ai gol di Messi e 
Di Maria. 

Nella ripresa, proprio quando 
sembrava che tutto fosse per-
duto, ecco accendersi la stella di 
Mbappé, che con una doppietta 
firmata in 90 secondi riporta in 
parità il risultato, portando la fi-
nale ai supplementari. 

E lì si fa la storia del calcio, con 
proprio Messi, di destro per il 
nuovo allungo argentino e Mbap-
pé, ancora su rigore, per il nuovo 
pari transalpino. 

Poi l'epilogo ai rigori e gli er-
rori decisivi di Coman e Tchoua-
meni, prima del tiro decisivo 
di Montiel, che scatena la festa 
della Hinchada Platense e di un 
popolo intero. Come ai tempi di 
Maradona.

21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au
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dal 14 dicembre
al 21 novembre 2022

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Arriva una nuova 
settimana! All'orizzonte ci 
sono le feste ma anche in questi giorni po-
trete, se vorrete, iniziare a rilassarvi, visto 
che giovedì sul calendario è rosso. E solo 
voi sapete quanto avreste bisogno di un 
po' di svago per dimenticare lo stress, che 
in questi ultimi tempi, vi ha assillato.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Splendida partenza 
di settimana! La Luna, 
amorevole fino a martedì, coccolerà il vo-
stro cuore, anticipando le dolci sensazioni 
che potreste riscoprire molto presto. Se 
state pensando all'amore, allargate la vo-
stra visuale: per amore si intende anche 
quello verso i familiari..

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Arrivano le feste ma che 
fatica sorridere agli impegni 
raddoppiati! Il cielo migliorerà e con esso 
anche il vostro umore. Intanto, tra lunedì 
e martedì la Luna vi donerà un abbraccio 
sincero, caldo e corroborante come quello 
delle persone che vi vogliono bene. Con 
tutta probabilità settimana tranquilla.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Sapete cosa vuol dire 
essere come l'argento 
vivo? Voi sarete proprio così questa setti-
mana: in perenne movimento! Dinamici, 
volitivi, grintosi e determinati, avanzere-
te verso l'obiettivo desiderato. Ma se un 
obiettivo non c'è, fate attenzione all'in-
quietudine, perché avrete una sorpresa.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Tanta grinta per affrontare
 il ricco calendario di 
impegni che occupa la vostra agenda, sia 
personale che professionale! Bisognerà 
però mettere ordine in quella folla di idee e 
pensieri. Molti sono validissimi, ma se non 
avete dieci braccia e cinque teste, dovrete 
selezionare quali usare...

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Questa settimana inizia bene 
e finisce meglio! Con tutta 
probabilità, sono in arrivo eccitanti sor-
prese e novità che apprezzerete. Di che 
tipo, dipende. Per qualcuno di voi potreb-
bero riguardare la professione, per altri un 
viaggio extra o una breve vacanza, per altri 
ancora, l'anima gemella.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Questa settimana 
finalmente segna la 
sospirata fase di transizione tra un perio-
do di confusione e incertezza e uno in cui 
recupererete tutta la vostra grinta. A con-
fermarlo, pure la Luna che tra mercoledì e 
giovedì metterà in luce i vostri talenti e vi 
donerà fiducia in voi.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Che magnifico principio 
di settimana! 
La dolce Luna coccolerà le emozioni ma 
forse la causa del vostro sorriso va cercata 
pure in una bella notizia che è appena arri-
vata. Oppure, state pregustando un evento 
che non vedete l'ora di vivere, come un par-
ty o un breve viaggio.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Alcuni imprevisti 
domestici o lavorativi 
potrebbero turbare il principio della set-
timana. In effetti la Luna potrà pure farvi 
le boccacce, ma da mercoledì per voi torna 
a splendere il sereno. Il che vorrà dire che 
queste fastidiose situazioni rimarranno 
alle vostre spalle.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Il cielo dichiarerà le sue 
intenzioni fin dal principio: 
basta con le tensioni! Lo conferma una bel-
la Luna, che fino a martedì vi gratificherà 
con il dolce di emozioni più lineari. Non 
tutto però sarà immediatamente risolto. 
Tra mercoledì e giovedì infatti dovrete ve-
dervela con qualcuno lontano.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Qualche inevitabile 
fastidio ad inizio 
settimana potrebbe farvi pensare che 
queste giornate siano solo una sequela di 
impegni irritanti e noia. Invece non sarà 
affatto così, anzi! Certo, la Luna rimarrà 
acidissima fino a martedì, ma poi archivie-
rete eventuali malumori.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Partenza scattante! 
Proprio come le vostre 
belle energie, che vi daranno modo di af-
frontare un periodo bello ma impegnativo 
quale quello che inaugura il giro delle fe-
stività di dicembre. La grinta rimarrà sem-
pre pimpante e vi aiuterà a sbrigare in fret-
ta i vostri doveri per poi riposarvi.

by Alberto Macchione
Geoff Boog under the auspices 

of C.I.A.O (Combined Italian Au-
tomobile Organisation) organ-
ised an Italian festival in Lake 
Macquarie that was designed as 

Lago DI Mac: A taste of Italy in Lake Macquarie!

a Foodie Heaven and Motor Ha-
ven on Saturday the 10th of De-
cember.

The outing included maps 
and guides of the region to punt-
ers wishing to enjoy the various 

food and beverage offerings that 
the Lake Macquarie district has 
to offer. The heart of the festival 
was held 148 kilometres north 
of the Sydney CBD on the lake 
frontage of Thomas H Halton 
Park where Italian themed Gela-
teria’s, Mobile Cafe’s, Food and 
Market stalls gave locals and vis-
itors a taste of La Dolce Vita!. 

The Festa was flanked by an 
auto display featuring examples 
from the Sydney VESPA club, 
the Alfa Romeo Owners Club 
of NSW, CIAO auto club, Mazza 
Club, Ducati Clubs and Morini 
Club. 

CIAO’s Carlo Rossi stated that 
it was a “Fabulous day, food, fun, 
sun and great people. I estimate 
almost 7000 came through to-
day.  All the stalls sold out by 
midday!

The day which ran from 9am 
to 3pm was predominately food 
and motor culture as is the spir-
it of the Italian lake side in the 
warmer months. Mr Rossi went 
on to say “Sad that some car clubs 
could not make it but hats off 
the Sydney Vespa Club and the 
Ducati clubs filled the car park.
We had a half a dozen Ferraris 
and a lot of FIATs and a couple 
Alfas. Thanks to Andrew Dunne 
who represented the Mazza Club 
almost single handed and the 
Morini club!”

Some of the vehicles garnish-
ing the most attention included 
a stunning British Bristol, Clas-
sic Moto Guzzi’s, Ferrari 308, Fer-
rari 488 and a stunning array of 
Piaggio Vespas. The day was such 
a success, with enquiries already 
pouring in for next year, that Si-
gnore Rossi had nothing left to 
say but “Let’s do it again!”

Mercoledì 21 Dicembre 2022
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Affetta da una grave patologia 
che l’aveva portata alla cecità, re-
cupera la vista, ben sei decimi in 
un occhio, grazie a un intervento 
chirurgico della durata di mez-
z’ora eseguito a fine agosto.

Si tratta del primo trapianto 
in Italia, il centesimo al mondo, 
realizzato con una protesi endo-
teliale in materiale polimerico, 
dal professor Luigi Fontana, Do-
cente di Malattie dell’Apparato 
Visivo dell’Università di Bolo-
gna e direttore dell’Oftalmolo-
gia dell’IRCCS Policlinico di 
Sant’Orsola. Oggi è stato replica-
to già cinque volte.

La paziente è affetta da una 
patologia chiamata scompenso 
endoteliale con una conseguen-

te opacizzazione della cornea e 
glaucoma. Negli ultimi anni era 
stata già sottoposta a due inter-
venti di trapianto con cellule 
endoteliali da donatore, falliti 
entrambi.

“Parliamo di una protesi in 
materiale polimerico che funzio-
na come endotelio di una cornea 
artificiale -. spiega il professore 
Luigi Fontana - L’endotelio cor-
neale è una membrana che svol-
ge un compito fondamentale per 
il mantenimento della traspa-
renza della cornea e quindi per 
vedere correttamente: per que-
sto nei pazienti affetti da deficit 
del suo funzionamento, il tra-
pianto da donatore fino ad oggi 
era l’unico intervento in grado di 

ristabilire la funzione visiva. Con 
un intervento che sfrutta una 
protesi in materiale polimerico, 
simile alla plastica, il valore ag-
giunto principale sta nella mino-
re percentuale di rigetto e nella 
poca invasività dell’intervento, 
quasi ambulatoriale”.

Si tratta infatti di “un inter-
vento molto meno invasivo - si 
legge in una nota stampa del 
Sant’Orsola - rispetto a quello 
tradizionale che consente un 
recupero della vista più rapido 
e minori complicazioni come il 
rigetto, nonché l’ottimizzazione 
dell’impiego delle cornee dona-
te”.

“Più specificatamente, parlia-
mo di un sottile strato di un ma-
teriale sintetico di 50 micron di 
spessore e 6,5 mm di diametro: 
come una piccola lente a con-
tatto morbida e pieghevole che 
una volta introdotta nell’occhio 
viene fatta aderire alla parete in-
terna della cornea.

Non siamo ancora al punto 
da pensare che l’endotelio artifi-
ciale possa sostituire del tutto il 
trapianto di tessuto da donatore: 
quest’ultimo è infatti ancora in 
grado di garantire un eccellente 
risultato visivo con bassi rischi 
di complicanze e soddisfazione 
nei pazienti che recuperano la 
vista pienamente. 

Ma gli studi in corso dimo-
strano la sicurezza e l’efficacia 
di questo tipo di impianti in pa-
zienti con particolari e comples-
se patologie corneali”.

Dopo cinque anni di cecità, recupera 
la vista grazie a una cornea artificiale

Alcuni ricercatori hanno re-
plicato le proprietà elettriche 
dei neuroni biologici nei chip 
semiconduttori. La loro tecnolo-
gia potrebbe aiutare a riparare i 
danni causati da patologie come 
l’insufficienza cardiaca e l’Al-
zheimer.

Con la promessa di portare 
nuovi spunti nella diagnosi e nel 
trattamento di patologie diverse 
come i tumori, le malattie car-
diovascolari e neurodegenera-
tive, la medicina bioelettronica 
oggi è sotto i riflettori. Riunendo 
insieme vari campi come la bio-
chimica, la medicina molecolare, 
le neuroscienze, l’immunologia, 
l’ingegneria elettrica e mecca-
nica, l’informatica e la matema-
tica, la medicina bioelettronica 
si concentra sui segnali elettrici 
nel sistema nervoso.

Già da tempo i ricercatori in 
questo campo stanno impie-

gando queste informazioni per 
creare dispositivi biomedici che 
scavano in complesse reti neu-
rali. Tuttavia, sviluppare neuroni 
artificiali è stato finora difficile a 
causa delle sfide sollevate dalla 
biologia complessa e da risposte 
neuronali difficili da prevedere. 
Un team di scienziati supportato 
dal progetto CResPAce, finanzia-
to dall’UE, si è dedicato espressa-
mente a questo problema.

Il team ha progettato dei 
neuroni artificiali su chip in si-
licio che replicano esattamente 
cellule nervose reali e viventi, 
rispondendo a una serie di sti-
molazioni. I risultati sono stati 
pubblicati sulla rivista "Nature 
Communications»". "Il nostro 
approccio combina diverse sco-
perte, aprendo nuovi orizzonti 
all’ingegneria neuromorfica, dal-
la programmazione di computer 
analogici a bioimpianti morbidi".

Cellule nervose artificiali per 
la cura delle malattie croniche
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Affida ad Allora! l'annuncio
della scomparsa del tuo familiare
Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 

advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni
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"Ancora non mi sembra vero. 
Ma dai messaggi che mi stanno 
arrivando sto capendo che non 
è più qui". Con queste parole il 
figlio Massimiliano ha confer-
mato la morte del padre Lando 
Buzzanca, 87enne. 

Il decesso è avvenuto a Roma 
presso Policlinico Gemelli, nel 
quale era già stato ricoverato. 
Ricovero che era stato oggetto di 
una dura polemica tra il figlio, il 
medico e la compagna. "Sì è ad-
dormentato. Dopo un quarto d’o-
ra ha fatto gli ultimi due respiri 
e intorno alle due del pomeriggio 
se ne è andato", racconta il figlio 
dell’attore. 

Massimiliano riferisce che 
Buzzanca ha avuto la febbre fino 
a lunedì, ma poi sembrava che 
fosse tornato in salute. "Aveva 
voglia di “lallare”, come se voles-
se dire qualcosa", racconta. Negli 
ultimi due giorni, però, "era più 
affaticato, come se non avesse 
più forze. Ieri quasi si stava per 
alzare dal letto, come se mi vo-
lesse salutare, come se mi avesse 
riconosciuto. Sembrava volermi 
dire qualcosa. Gli ho detto ‘papà 
stai fermo, stai seduto. Secondo 
te tra noi c’è bisogno di parlare?’. 
Gli ho fatto una carezza e l’ho la-
sciato dormire", conclude il figlio 
dell’attore.

Solo poche settimane fa, l’atto-
re era stato dimesso dal Policlini-
co Gemelli per essere trasferito in 
un centro di riabilitazione. Sono 
diversi mesi che lo stato di salute 
di Buzzanca è al centro delle cro-
nache. Era stato portato in una 
Rsa dopo che era già stato ricove-
rato per 40 giorni al Santo Spirito 
a causa di una caduta avvenuta 
nell’aprile dell’anno scorso. 

Ma in questa Rsa, secondo il 
suo medico curante Fulvio Toma-
selli e la sua compagna, avrebbe 
avuto il declino. "Rannicchiato 
in un letto scheletrico, sfinito e 
drammaticamente lucido", così 
Tomaselli aveva descritto lo stato 
di salute dell’attore puntando il 
dito contro la struttura curante.

"Le amorevoli cure dichiarate 
nel ricovero in Rsa dal 27 dicem-
bre dell’anno scorso, hanno tra-

volto un uomo, che un anno fa 
camminava e parlava, nella tra-
gica ombra di sé stesso, sempre 
rannicchiato in un letto, schele-
trico, sfinito e drammaticamente 
lucido", aveva denunciato il suo 
medico lo scorso 24 novembre.

A seguito di questa narrazio-
ne, il figlio Massimiliano aveva 
dichiarato l’intenzione di voler 
denunciare Tomaselli e la com-
pagna di Buzzanca "per tutelare 
il padre e la sua privacy". 

Poi, il 29 novembre il figlio 
aveva dichiarato che il padre si 
trovava in condizioni staziona-
rie. Era tornato a mangiare e a 
riprendere i chili persi.

Ma non era molto coscien-

te: non riconosceva più il figlio. 
Massimiliano aveva anche pre-
so in considerazione di fare un 
esposto contro la negligenza del-
la Rsa, ma non poteva farlo per-
ché a prendere le decisioni per 
l’attore era il suo amministratore 
di sostegno.

La carriera di Buzzanca
Nato nel 1935 a Palermo, Lan-

do Buzzanca è stato un attore e 
un cantante. Ha compiuto i suoi 
studi in Sicilia per poi trasferirsi 
a Roma a 17 anni dove ha iniziato 
a frequentare corsi di recitazione 
all’Accademia di Sharoff, di cui 
poi divenne presidente onorario. 
Poi ha esordito in teatro e, suc-
cessivamente, nel cinema. 

Al centro della commedia all’i-
taliana degli anni ’60 e ’70, ot-
tenne un grande successo tra il 
pubblico sopratutto con "Il merlo 
maschio" del 1971, diretto da Pa-
squale Festa Campanile. 

Spesso ha vestito i panni dello 
stereotipo dell’italiano meridio-
nale medio, furbetto e provincia-
le. Rimase attivo sugli schermi 
degli italiani fino agli anni 2000, 
con la serie "Il restauratore" e poi 
nel 2016 con la partecipazione a 
Ballando con le stelle. 

È morto Lando Buzzanca. 
Il figlio dell’attore: "Ieri voleva dirmi qualcosa. Non mi sembra vero"



ANNUNCIO DECESSO
 

VITALE GENNARO
nato a Torre del Greco (Napoli)

il 20 agosto 1929
Deceduto a Bexley (NSW)

il 18 dicembre 2022
residente a Bexley NSW

 

Lascia nel dolore le figlie Anna 
e Silvia, amici e parenti vicini e 
lontani.

Il funerale si svolgerà merco-
ledì 28 dicembre 2022 alle ore 
10.30, nella chiesa cattolica, St. 
Joseph, Walz Street, Rockdale 
NSW. 

I familiari ringraziano anticipa-
tamente tutti coloro che parte-
ciperanno al dolore e al funerale 
del caro e amato Gennaro.

  

RIPOSA IN PACE
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale
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MESSA IN MEMORIA

 MOLLUSO GIUSEPPE  
nato a Oppido Mamertina 

(Reggio Calabria) Italia
il 10 settembre 1934

deceduto a Liverpool (NSW)
il 22 novembre 2022 

Ad un mese dalla scomparsa, la 
moglie Antonia i figli Sam con la 
moglie Josie, Vince con la moglie  
Lisa, Mona e Frank, Rosa con il ma-
rito Tony Arena, Frank con la mo-
glie Maria, i nipoti, Joseph, Stepha-
nie, Matthew, Annemarie, Antonia, 
Giuseppe, la cognata in Italia, co-
gnati e cognate, nipoti parenti e 
amici vicini e lontani lo ricordano 
con affetto.

Una messa in memoria sarà cele-
brata venerdì 23 dicembre 2022 
alle ore 18.00, nella chiesa di Our 
Lady of Mount Carmel, 120 Hu-
mphries Road, Mount Pritchard 
NSW.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che saranno presenti alla messa in 
memoria del caro e amato Giuseppe.

Un Eterno Riposo
per la sua Anima 

ANNUNCIO DECESSO
 

MARIA AUGUSTA MORASSUT
nata a Reghena (Pordenone)

il 17 dicembre 1939
Deceduta a Sydney (NSW)

il 16 dicembre 2022
residente a Horsley Park NSW 

Cara moglie di Giannino Santè (defun-
to), ne danno il triste annuncio, i figli 
Valentino, Patrick con la moglie Helen, 
Joseph con la moglie Pauline, Miriam, 
i nipoti Alexander, Oliver, Laurence e 
Gabroelle, la sorella Margaret Carniato 
e la cognata Severina Scremin con le 
loro famiglie  parenti ed amici vicini e 
lontani.

Il rosario sarà recitato giovedì 22 
dicembre 2022, alle ore 17.00 nella 
chiesa di Our Lady of Victories, 1788 
The Horsley Drive, Horsley Park.

Il funerale si svolgerà venerdì 24 di-
cembre 2022  alle ore 10.30, nella stes-
sa chiesa. Il corteo funebre proseguirà 
per il cimitero di Pinegrove Memorial 
Park  Kington Street, Minchinbury, 
dove avverrà la tumulazione.

I familiari ringraziano anticipatamen-
te tutti coloro che parteciperanno al 
dolore e al funerale della cara e amata 
Maria Assunta.

RIPOSA IN PACE
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MILANO - Una mini 
naja di 40 giorni. Volon-
taria. Che potrà portare 
crediti nello studio, o nei 
concorsi, a chi deciderà 
di seguire il percorso. È il 
progetto di cui ha parlato 
il presidente del Senato 
Ignazio La Russa, interve-
nendo alle celebrazioni or-
ganizzate dagli Alpini per 
celebrare i Caduti.

"È stato predisposto un 
disegno di legge per por-
tare a 40 giorni il percor-
so conosciuto come mini 
naja volontaria. Non lo 
presenterò io perché come 
presidente del Senato non 
posso, ma lo farà un gruppo 
di senatori", ha precisato 
La Russa nel suo discorso 
a chiusura della cerimonia. 
Poi la specifica: "A fronte di 
questa partecipazione noi 
prevediamo una serie di 
incentivi". Esempio: punti 

per la maturità, per la lau-
rea o punteggio aggiuntivo 
per i concorsi pubblici.

"Il disegno parte da una 
legge che è ancora in vigo-
re anche se non viene più 
finanziata da molto tem-
po, quello della cosiddetta 
mini naja. Il concetto è il 
medesimo. Quando c'era il 
servizio militare il periodo 
di addestramento dura-
va 40 giorni. Ebbene: noi 
crediamo che, per venire 
incontro alle richieste ar-
rivate dalle forze armate, e 
soprattutto dagli Alpini, sia 

giusto fare una legge che 
consenta a chi lo desidera 
di passare non tre settima-
ne, bensì 40 giorni, nelle 
forze armate".  

Un tema che sta molto a 
cuore anche al presidente 
dell'Associazione naziona-
le Alpini, Sebastiano Fave-
ro, che dallo stesso palco 
ha affermato: "Vogliamo 
che i giovani di oggi pos-
sano avere la possibilità 
di fare un'esperienza con-
creta e vera a servizio della 
patria, perché se vogliamo 
mantenere un'identità è 
necessario che i nostri gio-
vani possano sperimentare 
concretamente cosa vuol 
dire sapere condividere, 
donare qualche ora del 
proprio tempo a servizio 
degli altri». L'appello è sta-
to lanciato nel corso delle 
celebrazioni per i Caduti, 
nell'ambito dei festeggia-
menti per i 150 anni dalla 
fondazione del Corpo".

La Russa: pronto un disegno di legge 
sulla mini naja volontaria di 40 giorni

Mercoledì 21 Dicembre 2022

ROMA - “La proposta del 
presidente La Russa sulla 
mini naja potrebbe avere 
degli aspetti positivi ma ha 
numerosi inconvenienti 
che rischiano di renderla 
costosissima, inutile e ad-
dirittura di rappresentare 
un aggravio di lavoro per 
le forze armate”. Lo scri-
ve in una nota il deputato 
della ripartizione Africa, 
Asia, Oceania e Antartide 
in Commissione Difesa, 
Nicola Carè.

“Il servizio di leva ob-
bligatorio - prosegue Caré 
- non è mai stato abolito, 
ma solo sospeso e sono tra-
scorsi 18 anni da quel gior-
no. Le strutture e quella 
complessa organizzazione 
che servivano a far funzio-
nare la leva obbligatoria 
non ci sono più e in alcuni 

casi destinate ad altri sco-
pi”. Per Carè una mini naja 
avrebbe troppo alti che for-
se il nostro paese in questo 
momento non potrebbe 
affrontare “bisognerebbe 
creare alloggi, - continua il 
deputato - dare ospitalità 
con vitto e alloggio, forni-
re i mezzi tecnologici per 
poter formare e addestrare 
questi giovani in soli 40 
giorni.

E questa enorme mole di 
lavoro da chi sarebbe fatta? 
Sempre dagli stessi mili-
tari che attualmente sono 
preparati e selezionati su 
base professionale e che 
già hanno numerosi com-
piti come: sicurezza del 
territorio, anti terrorismo, 
strade sicure, e addirittura 
aiutare nei casi estremi la 
protezione civile. Deposi-

Nicola Carè: No alla mini naja, 
meglio ampliare il servizio civile

terò una proposta di legge 
- aggiunge Carè - che va 
incontro a questo spirito 
che mi pare condiviso da 
più parti: di aiutare i gio-
vani nella formazione sia 
tecnologica sia nella co-
noscenza delle istituzioni, 
che vede magari un am-
pliamento delle offerte che 
attualmente vengono fatte 
ai giovani che aderiscono 
al servizio civile. 

Aumentare le specia-
lità, aggiungere le ore di 
formazione, in modo che 
possa essere non solo un 
aiuto per chi li ospita, ma 
un vero corso di formazio-
ne che avvicini i giovani 
alle istituzioni e che possa 
essere anche di aiuto al fa-
moso problema formativo 
che tanto penalizza in no-
stri giovani”.


